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CE Dom, Torti tra gli ufficiali della Mizia e i dopotvorisi del Varesotto 


Poder osa, vibranfe orazione del Segretario del Parfifo 
‘sui compiti della milizia e sulla esaltazione dello spirito militare 


L'ARRIVO A VARESE 


VARESE, 2. — Ancora una volta nel 
breve giro di pochi mesi, Varese ha ma- 
nifestato il suo attaccamento al Regi 
me, porgende al Segretario del Partito, 
8, E. Turati, un tributo di affettuoso o- 
maggio. La città è imbandierata, e stri- 
scionl inneggianti al Duce, a S. E. Tu- 
rati ed alla Milizia sono per ogni via 
ove dovrà passare il corteo, Alle ore 
9, all'imboccatura dell'autostrada per 
Milano, sì sono recate alcune autorità 
cittadme per attendere S. E. Turati, che, 
partito alle 8,30 da Milano è giunto alle 
9.15 accompagnato dal prefetto di Va- 
rese, S. E. Brogl, retatosi ad incontrar- 
lo a Milano, e al vice podestà dt Mi- 
lano, on, Torrusio, del gen. Bazan, Ca- 
po di Stato Maggiore della Milizia e dal 
console Dabbusi, comandante la 24% 
Legione, Dopo le presentazioni ll segre- 
tarlo del partito ha passato In rivista 
una centurla d'onore, Si è formato 
quindi un lungo corteo di automobili 
che dopo una breve sosta al Palazzo 
del Governo, ha proseguito per Ghirla. 


A GHIRLA 


Lungo tutto il percorso S. E. Turati 
è stato fatto segno a vibranti manlife- 
stazioni di simpatia e all'omaggio di 
numerosi fasci di fiori da parte della | Ecco il discorso pronunciato da S. F. 
popolazione e del villeggianti che af-:rati a Ghirla dinanzi agli ufficiali 
follavano le vie della città e dei paesì Milizia; 
attraversati dal iene dungo le quali Camerati, 
erano anche schierati Balilla e Piecole } Sono molto lieto di poter parlare oggi a 
Fano sont aglizzetti, Anche: dal Voi qui riuniti per un corso sia pure ra» 
Valganna, partivano potenti alasaà al pido di preparazione e di perfezionamento 
Duce e all'on. Turati che st è mostrato On solo perchè mi è gradito come coman- 
vivimente compiaciuto di queste spone sdante della quindi na legione. re È 
tauee manifestazioni. Alle ore 10/8, E, "%zo a Voi baldi e fieri ufficiali dell'e 
‘Turati è giunto a Ghirla ove si trova- sercito e delle saldi legioni della milizia! 
vano riuniti circa 600 ufficiali ea aspi- Lombarda, ma anche perchè ritengo utile 
ranti ufficiali della Milizia Nazionale, 
ivi concentrati per le manovre col qua- 
@ri svoltisi in questi giorni sotto la dire- |Î% " = : 
Zione del console generaie Carini, co- !St"0 spirito, sui imezzi e sulla pratica del-| 
mandante la ILa Zona. Vibranti niatà |!® nostra organizzazione e della nostra vita 
e Il suono di «Giovinezza» salutano lo |Politica. 
arrivo del segretario del partito, men- 
tre un agitare festoso di fazzoletti ed 
un gettito coploso dì fiori reca all'on. 
Turati l'omaggio della popolazione. 

A ricevere il segretario del partito so 
no il generale Cattaneo comandante 
del. Corpo d'Armata di Milano che sì 
era recato al mattino a Ghirla e aveva 
tenuto un rapporto agli ufficiali della 
Milizia, elogiandone l'alto spirito mili- 
tare e la perfetta disciplina colla qua- 
le avevano risposto alle esercitazioni, 
il console generale Carini e altri uffi- 
ciali generali e superiori dell'Esercito 


I segretario del partito sì reca a visi- 
tare la sede della «Cronnca Prealpina» 
ricevuto dall’on. Gnocchi, dal cav. Cat- 


giornale, Passa quindi al Liceum dove 
seno raccolte ad attenderlo tutte le mae 
istranze che lo salutano con entustasti- 
ci alalà, Una delle operrie offre all'on. 
‘Turati un mazzo di fiorl e un operaio, 
in nome di tutta la maestranza, gli pre 
senta una copia elegantemente rilegata 
de! volume «Sul Morazzo», stampato 
nellr tipografia. S. E. Turati a tutti gli 
operel rivolge parole di compiacimento 
e ai augurio e quando lascia il Liceum 
è fatto segno ad entusiastiche dimo- 
strazioni, 


della 











parlarvi in questo momento particolarmen- i 
te interessante per alcune discussioni, per 
alcune valutazioni, per alcune osservazioni ! 








LA MILIZIA 

ARISTOCRAZIA DEL FASCISMO 

lo considero, come voi considerate, la mi. 
lizin aristocrazia del fascismo nel senso che 
essa sia in ogni momento completa espres- 
sione del nostro spirito e della nostra co- 
a politica, prima nel dovere e ultima 
La milizia rappresenta nella 
formazione del L’artito l'espressione perfet- 
ta della nostra concezione rivoluzionaria. 
{Nel mondo, come idea, noi siamo contro 
tutti e tutti sono contro noi, non tanto per- 
che noi affermiamo diritti diversi dg quel 
li altrui, ma, vel mondo, un principio che 











mel di 
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e della Milizia. h he n 
Scontro put gli altri principi. Siamo an-icombattente. uguale dinvanzi alle necessità lato ovunque eravate combattenti o pro. }forza, durata, La opera che la Ml. V. non 
S. E. TURATI Jtidemocrat antiliberali, antisociatisti, an. [della stirpe e allo spirito di sacriftcio, | iessionisti, illustri o sconosciuti, ‘moderati jda oggi ha iniziato a vantaggio del po-|Tirana: .. i 
RO AGLI vio Mipopolari, siamo esclusivamente, profonda-| “© affermare [a supremazia della stirpe, o artieri della vostra vita e vi ha dato questa Polo Albanese è seguita con fervidi au-{ «I sentimenti che Vostra Maestà ha 
ui (© [mente solamente fascisti, affermiamo cioè'essere negatori della caserma, dello camicia nera che ancora non era una divisa, guel-gal popolo e al governo di 8, M, il finto manifestarmi nel miOme: o in cui a 
questa nostra coscienza politica che trova 'mili integratori dello s un s 5 iv 3 i ribe-] mio Augusto Sovrano ». scenda al trono per volontà "dèl: popolo. 
militare, disintegratori dello stato, un simbolo, un grido di volontà e di ribel 8. M. Zogu primo ha risposto come segue: sibanese sono giunti particolarmenta. n0- 


Il comandante della ILa Zona della (;, sua ragione ‘di vita nelle autorità dello 


Milizia rivolge all'on. Turati Il benve- ;, x 
1 i i ge [Stato in quanto è espressione del passato, ' 
Put a ome degli Licia Presento. np armonia dei compiti funzione stories della 
BI Stirpe unità di istituto, assolutismo di con- 





esso it Duce, della saldezza della Milizia 
e dell'alto spirito militare che anima 
gli ufficiali sempre pronti a un coman- 
do del Capo. L'on. Turati inizia quin- 
di il suo discorso agli ufficiali, ascolta- 
to con viva attenzione e salutato alla 
fine da un poderoso. nlalà al Fascismo 
e al Duce e al Segretario del partito. 
Dopo una colazione offertagli dagli uf- 
fici della Milizia, l’on. Turati, In au- 
tomobile. seguito sempre dal Prefetto, 
dal segretario federale, dal generale jirovarmi in mezzo a Voi alla vig: 
Cattaneo, dal gen. Bazan e da altre ;ritorniate in mezzo ai vostri camerati fasci. 
autorità, si reca a Robarello, dove sono »eti e militi per affermare ed espletare que» 
stati concentrati sul pendio del monte, 'sty concetto che è fascsta e deve essere ti- 
circa 8000 dovolavoristi di Varese e ‘picamente italiano oggi domani e sempre. 
della provincia coi rispettivi gagliardet io detto prima che sono tutti contro di nci 
ti. Sempre festeggiato lungo il percorso, fe che noi siamo contro tutti anche se i! 
Von. Turati giunge alle 15 a Robarel- principio per ipotesi non valesse come tale 
lo, accolto da podercsi e ripetuti alalà, per ragione contingente, * 
Hari varle musiche suonano gii inni NON E’ IL MOMENTO 
fascisti. * 


TRA I DOPOLAVORISTI 








nismo e di autor 
si verso l'alto, costui è fuori dalla reali 
ca e dall'essenza fondamentale del F 

cismo, il quale non è che un’esercito, 
fino a prova contraria, l'esercito ubbidiso 















jnon tte gli ordini. Perciò 








Non è nel momento in cui:l'Europa com. 
L'inaugurazione ibatte, i pr cur ornti la sua paesi 
È s scontro il Fascismo che è spina nel fianco, 
di una ventina di gagliardetti un pugno nella schiena a tutta la vecchia 
Il segretarlo del partito sale su un mentalità e a tutta la vecchia struttura, non 
palco ove viene ossequiato dai dirigenti è in simile momento che si pitò polemizzare 
del Dopolavoro Provinciale. SI procele ‘e discutere di tendenze, Discute inoltre ta- 
poi alla benedizione di una ventina di funo dj libertà, sia pure suoderata, di stam 
gagliardetti dopolavoristici, funzione che pai. Bisogny intenderci, Quafcuno, con mag- 
avviene tra di profondo raccoglimento giore antorità e competenza della mia, ha 
degli operai, mentre una muslea intona gi) detto parole decisive in materia: Sarì 
la Marcia Reale, ® bene però rinforzare qui che pochi popoli e 
Terminata la cerimonia, il segretario rogimi come il nostro concedono tanta li- 
provinciale deî Dopolavoro, Benni, FIVOL bertà di stampa, intendiamoci bene; Se © 
ge n S. E. Turati parole di ringrazia» seat di discutere 0 se si tratta di combat: 
mento per avere ll gerarca accolto 10 tece contro le cenresioni fondamentali dell 
invito di partecipare a questa adunata tere contro le espressioni fondamentali della 
di lavoratori, riconfermando al segreta- nostra struttura di stato, di governo, di re- 
rio del partito e per mezzo suo gl Duce, Sie € di popolo, questa libertà in Ital'a 
la volontà ferma delle masse di bene 109" esiste e fino 2 quando ci sarà fasci. 
operare per la grandezza del paese e SUO non esisterà mai 
per la pace nelle famiglie, comunican- y DASSTANEA TEALEANA 0). | 
Resti che ben 16, mila sono gli iscritti i, Noi, abbiamo fatto finalmente coincidere 
ni gruppi del Dopolavoro € che presto l ragione del popolo con la ragione di par- 
tale mumero sarà raddoppiato e saran- tito. Ma se si tratta di discutere dei pro. 
ne tolte così le radici ad un male che blemid ella vita nazionale, se si tratta di} 
travaglia la vita economica di tanti In- seguire sotto tutti i puni di vista e tutti gli 
voratori, il vizio, per avviarli ad una aspeti quelle che sono le attività della vita 
vita sana ed elevata. je partito, del governo della nazione, la 
Accolto da nuovi potenti alalà, S. E. stampa italiana èl a sola nelle condizioni 
Turati rivolge quindi alla massa del la- di poter discutere perchè nella sua grandis- 
voratori raccolta dinnanzi a lui, un bre sima maggioranza è nelle condizioni di po- 
ve discorso che è salutato da entusia- ter parlare e discutere non essendo asset- 
stiche acclamazioni. vita agli interessi di nessun gruppo finan- 


È Hi ziario e di nessuna banca 0 organismo che 
IL RIFORNO A VARESE in qualche stato assume potetza. uguale e 


Si forma quindi nuovamente ll cor- (talvolta superiore 2 quella dello stato. 
teo dellè ‘automobili e S. ©, Turati, sem- | Ammesso anche, in ogni modo, che una 
pre festeggintissimo lungo il percorso disciplina sia, e a taluno ammalato di de 
sul aesle sf erano andati affoliando nu- imocratite incurabile può dispiacere, essa 
meresi cittadini desiderosi di porgere ton è posta dalla velontà di una hanca ma 
si gerarea il loro tributo di affetto, dalla necessità dello stato che è e deve es- 
rientra in Varese. Vale al di sopra di tutto. 
















































































taneo, dal direttore e dal redattori del [destà della provincia e segretari dei Fa- 


|giorni una polemica per una frase contro 


cezione etica. Se taluno pertanto discute, se lina innondata avampata dallo so'ri 
staluno pensa o creda che nel partito possa lontaristi 
tro‘ 


re espressione qualunque formula di che tra 
che dal basso sal sto s 
À della 
nostra giovinezza che si rinnova 





fino : bbidisce. g'ano le cos 
combatte, muore ma nomina i suoi capi € orgogli, : 
mo lfeto di gi; ingegnosi. trovano la ragione del! 
ia che voi monia, dell'inquadramento, della discipi 


rapidamente. Nella vita guerregg 
(e badate:che è sempre guerra anche di 
non sono impugnate le armi) nella 
n veti generosi valgono per un mimnto La ba 
DI POLEMIZZARE taglia dei popoli è battaglia d: anni di « 





impetuoso, se anche amiamo la ca 
a dispetto di tutto e di tutti. 
ore più 

verso il cielo come un ala scsstia 


Heroplano che precipita ncendandos 


Conmniercio Bokanowski partecipava sd una 


IN MUNICIPIO vani Italiane, degli Avanguardisti, di 
‘s. E. Turati sì è recato quindi in Mu- fecioro che ignari dei dolori e delle ori- 


nicipio ove sono raccolti moltissimi po- bt paio hanno, eo lio RueTa 


rispettata nel mondo. 
Lasciata ln Casa del Comune e accom 





iscì del comuni. Ad essi S. E. Turati tie- 
ine un breve discorso Incitando i ge- pagnato sempre dal prefetto S. E. Bra- 
'rarchi a complere sempre a qualunque eb dal segretarlo fedetale ing. Bianchi, 
tosto interamente !l proprio dovere 'gni generali Bazan e Carini e dagli altri 
‘senza nessuna ambizione, a curare fino |1\fficiali e dirigent! fascisti, l'on. Turati 
all'estremo il denaro pubblico e la cosa è passato alla sede del Fascio salutato 
Ipubblica, a mantenere costante, vivo € ‘da vibranti manifestazioni e da evviva 
{benevolo il collegamento coi gregari an ial Duce, al Fascismo ed alla Milizia. 
che più umili non abbandonandoli mai [Quindi ha assistito alla rivista di tutte 
anche nei momenti dolorosi e sopratutto [le organizzazioni dopolavoristiche. Alle 
‘ad avere al sommo grado cura dei nuo» {19,30 l'on. Turati, ossequiato dalle au- 
Ivi italiani di oggi, dei Balla, delle Gio- |torità, è ripartito alla volta di Milano. 


La parola di S. E Turati calda di fede e di incoercibile volontà 


afferma i 


|«“Se possiamo non amare la Caserma prussiana, noi amiamo infinitamente 


e dobbiamo sempre più amare la Caserma italiana...,, 
. Tu- LA CASERMA PRUSSIANA 


compiti della milizia 








tit sole noi dobbiamo sentire che la 
ria non sarà che ad tina condizioni 
Camfrati, ida oggi in avanti noi sappiamo preparare 

Un altro argomento che riguarda la vo-/tenaceinente metodicamente. la nostra v' 
stra vita di domani. E' scoppiata in questi iria di domani, preparar'a în noi e negli 
leducando le coscienze. Avanzare ogni 

la «Caserma prussiana >, Possiamo essere ino, magari un sol’passo, 102 avanzare 
d'accordo nel non amare troppo la e Caser: Îpre in massa compatta fedele e tenace, 
ma prussiana > sebbene questa abbia rappre. 
sentato qualche cosa di organicamente poten. 
te caserma che ha creato uno spirito che non 
ha piegato nemmeno nell'ora della sconfit-; 






E LA CASERMA TFALIANA 





semo 
Ac 
voi di accor- 
gerv: che nej piccoli usti della vita. nelle 
sccole ore di travaglio spirituale, miti non 


cade spesso a mè; accate a 








mio i nervi. 





ita. Ma se possiamo non amare la caserma | * STRINGERE I DENTI 


ED FIRRIGIDIRSI 
Bisogna abituarci a questa 





prussiana, noi amiamo infinitaente e di 
biamo sempre più amare la caserma ita 
liana. Caserma veramente, badate, caserma difficile, stringere i e ig: 
nel senso completo, ‘Del resto, se vo: avete quando parrebbe un sollievo dar corso 
seguito quella che è la vita del paese SIE proprio impeto, specie quando c'è aria di 















questi giorni, vo! avrete sentito che vera-ltempesta, pensando che molte lo:te si vin- 
mente la nazione considera l’esercito e leicono solo a unaco ndizione, di oter per tren 
forze armate dello stato come una delle e- ita secol; tenere le mani nelle tasche e guar- 
spressioni migliori della sua vita rintovata. {dare l'avversario con un sorriso. Tutto que 
Ricordate l'ora della vergogna e detta riîn-{sto è compito vostro, che siete tion solo co 
negazione e della viltà, l'ora dela quale in-jmandanti di reparto ma siete e dovete es- 
sorgeste con orrore e contro la qual: com. sare più educatori. Un giorn: ho sentito <he 
batteste, Essa coincise esattamente con l’o-|vj si chiamava apostoli parola un po” gros- 
dio contro la divisa. con l'assalto comtro la sa. Qualcuno ol potrà diventare, ma bisogna 
caserma. Sono due principi in antitesi netta. che sappiate veramente dare di voi stessi 0° 
Non yi può essere espressione compieta di gni giorno tutto; ma educatori avete il sa- 
crosanto dovere di essere. E basta, che è 
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qualcuno che Staffanna: & sprgneria con 
spegnitoio, Questo è fl campiio. vostra, 
so i vostri militit di oggi e di domani. Ame 
date incontro ad'egi cond. ei ricordi vivi, 
non. retorici di: quello che Samo stati t. 
Italiani di. una grande guerra e allora ca»: 
pirete questa divina cosa. che abbiamo: co. 
Strulto e che forse ancora sufficiontemeni 
on' amiamo, perchè. tutta’ non Iiatendiat 
Iuesta ‘Tthlia' chie: finalmente: seria vivi 
intimo l'orgoglio: della suz Bandiera, l'amore: 
{ iper ‘il suo esercito:fatto di svalonti, di por. 














ario, bisogna farlov ivere, perpetuare nel'{PS' #00 eSei 
tempo, essere spietati contro tutti quelli che jfenza e di diritto nel monto... 2 
reibero mettere le bretelle a questa pasef Camnerati, nun: so-se'tittj avete l'orgogii 
ione, bisogna frugare dentro È TOETe n tdi questa vostra funzione. orgoglio non.s6 
nime per guardare ogni giono- se er) pair 
fiamme che un giorno è lata accesa nonjdela divisa ma del svastro. compito, 
vada per caso aftenuandosi e non vi sia Wa ogni giotno arricchendo;: ir 


Dopo la proclamazione di Toga a Re dol 


La fraternità italo - Albanese 


‘paosi e :con 1a infaticabile: ope 
condotti alla felice situazione’ 


debbo pregarLa in modo special ? 
- confermare al'Duce:tutta:Ja'mia:ricono. 


sconza e la mia immutabile ‘amicizi 
























IGRANDI DIMOSTRAZIONI A TIRANA 
| TIRANA, 1. Alle’ vie 9.14 l'Assemblea 
[E sotto la presidenza di Pandelli 
Evangi 





EE 


ngjeli, ha proclamato nell'Albania :la 
forma monarchica con Afimed Zogu Re. 
Subito dopo i deputati si sono recati al 
palzzzo presidenziale per offrire la. corona 
ad Ahmed Zogu. il quale ha detto di accet- 
tarla per volontà del popolo. 


Telegrammi, a S,.M. il 
le a S. E. Pon: Mussolini 


Alle 16 S. M. il Re prestò giuramento] Roma 2. — Dopo Ja proclami ì 
nelle mani dell'assemblea. Il corteo reale ha |trono S. M. Zogu primo.ha ‘inviato Aaer 
attraversato Tirana fra il del'rante entu-;Rnenti telogrammi a 8. M il:Re: i 
Siasmo della popolazione, Il nuovo Sovrano { 8. E. Il Capo del Governo. È 
‘ha dovuto affacciarsi al verone del suo Pa-| 4. SM. Vittorio, Emanuele XII - Roma, 
lazzo e parlare sulla folla acclamante. «All'atto di ascnedere al ‘trono Il: mio 


= “ pensiero si rivolge alle Mecatà: Vostra 
HI primo ssleto della nozione ellonta 


che guidando con ‘animo : altissimo 
stini .dell'Italia, mi addita:la viacho.con:. 
nobile indirizzo dell’ Italia 
Tirana, 8 — leri, dopo Ja solenne ce- 


‘dutrà alla grandezza. ed alla'‘folicità: di 
rimonia del giuramento, che 8, M. Zogu 


mio popolo. - Zogu 1. >... 7 

Al Cav. Benito Muasolini primo 
primo ha prestato dinanzi all'assemblea 
costituente, il regio ministro Italia 


stre a Capo del Governo = Roma}: 
Nel momento in cui il:mio popolo; mi 
comm. Ugo Sola si è recato al palazzo 
reale con tutto il personale della Lega- 


proclama. Re degli Albanesi sono;1ieto di 
potere manifestare a V.E.‘quanto 10 01à 
zione, S, M. il Re degli Albanesi ha rice- 
vuto il comm. Sola circondato da tutti i 


nazione albanese appretzino;.i! 
appoggio che il regio gove 

ministri e dal presidente dell’ assemblea, 

Il Regio Ministro ha letto a S. M. il Re 


ha voluto darci in modo-particolare: 
il seguento indirizzo: 
« Porto a Vostra Maestà il primo saluto 


riconoscimento immediato del regime:mi 
galla Nazione alleato, Il governo di S, M, 






























































marchico di Albania; Io conto sulla trà 
terna ‘collaborazione tra‘ i duegòvera 

d' Italia mi ha impartito l’or- 

dine che io. compio con animo lieto e 


alleati come elemento fondamenlale: pel 
la politica è per l’opera del mio: Regno. 
cpmmosso, di entrare subito in TiPporti 
ufficiali con il governo di 8. M. il Re 


che intende promuovere ea accellerare in 
degli Albanesi. Il mio governo ha 


tutti i campi in‘progressodella.:nazione 
Con l'espressione della: mia immutabile: 
stito con compiacimento alla trasform: 
zione politica che ha portato la Maestà 


‘amicizia. Fira Zogu: Primo':Re ‘degli: 
Vostra sul trono, che il fedele alleato del- 


Albanesi, ; 
LE RISPOSTE 
S.M.il Re e SE. il'Capo-del' 
hanno così risposto; ‘©: 
Italia Giorgio Castriota Sanderberg a-| A SM. Zogu primo Tirana; 
veva lasciato vacante quasi cinque secoli 
or sono. Io sono sicuro che Vostra Maestà 
si inspirerà alla tradizione dì queì grande 





« Rimgrazio cordialmente Vosti 
‘per suo cortese telegramma, -In. 
solenne circostanza le esprimo-i:v 








questa nostra volontà ed i questa potenza s a 
che a una condizione: Esaltare lo spirito mi la funzione più difficile, la più delicata. Un suo predecessore nel mantenere e rinvi-|vivi per folicità ‘del suo Regro e per 
litare e amarel a caserma, la casa dentro la giorno questo travaglio di fede e di pas-{gorire una alleanza cui tradizioni stori-!prosperità del suo popolo», Vitto: 








“sione, questo spirito della stirpe vi ha 





‘quale ognuno di noi si ritrova o milite 0 























me, vi ha niurato e raccolto attorno a un 
imbolo e.a una fede nel nome e nella paro- 
- ia di un genio vi ha dato una consegna. El 
nua soldati operaste e operate, decisi a lot.? 
- tare decisi a morire, Ma nell at desta 
- prova che verrà e sarà aspra € dura, la ste: 
sa parola del Duce vi dice: Tutto un nuo 
moîdo si avanza, una nuova generazione si 
ffaccia alla vita: Bisogna educarla bisogna 
» prepararla. Tutti costoro che vengono ad in 
dossare laca micia nera prima e il grigio. 
verde poi non hanno conosciuto quel che noi 
e ronoscemmo. Dopo la del 22 la ribellione 
1 dell'intervento, dopo j! terribile tormento del. 
ila guerra l'orgoglio della vittoria, dopo i 
giorni del tradimento e della paura la rina- 
scita entro un grande sole che aveva dentro 
le luci di tutte le vittorie e gl: spasimi di 


la coscienza, amorali nelfa vita. © 
prussiana, no; caserma italiana si 

italiana illuminata da tutta la vivac- 
iginalità della nostra razza, casert 
























ico che ha nel passato le mazn 
ioni della camicia ro: 
pirito che armonizza 
disciplina con tuttu l'orgogli: 


















secoli. nn caserma dentro la quile 
ienze. dentro la qua 
buoni e non buoni, ; & 












GLI IMPETI GENEROSI 
VALGONO PER UN MINUTO 








Se taluno pensa che vincere sì possa s i 
solo impeto generoso di nervi è del ci , jtutte le sconfitte. Molt; giovani, quell: che. 
costui, fascista o nom fascista, s. l'uda i verranno, tutto questo non sanno. Lo legge- 









{ranno forse un giorno in un cattivo libro. 
scritto forse male da un cattivo combattente 
0 da un fascista di adattamento. Leggeranno 
parole senza vita, pesanti, di rettorica e 
non capiranno e non avranzo mai lo spirito 
eroico. 

CONSERVARE LO SPIRITO EROICO 

Camerati, ecgo il nostro compito: Conser 
vare questo spirito. Non basta dire che noi 


la 0 Mo, 















oli. Perciò se anche amiamo » g 





sone chel 
nche relle i 
al ! 
contro siamo Î continuatori dello spiri! 














pre ci nasce dal cuore 












seo? . . so . Gli ufficiali del «Michael Sars» e dellajNon appena sarà accertato: oltre ‘ogni 
Gravissima sclagura aviatoria in Francia loave petrolifera francese «Durance» banno/bio che il Splleggiante, appartiene 
verro. nd! 











Îl Ministro: Bokanowoki 


la, subito dopo, l'app 
: ala, discese pracipi 
rinnione aerea, a Clermona Ferrande, quan. ero a fe TRO 
do l'acropiano del quale egli era a bordo, carbonizzandoli. 

depo la partenza da Touì, mentre navigavai' L'accidente sembra 
a 500 metri d'altessi, ha preso fu0co ed è del regime del motore ch 
precipitato al suolo. Tutti coloro che cra- uNa perdita della velocità, obi 
no a bordo: Bokanoeski, il pilota Hanîn, Felegrio rn. dé nat 
Oa Li farai: vi se Tia carè, informa leî grave incidente 
il diveltore tecnico della compagnia cerca’ corse in autom RO Aa Sinne Fe ivo | 
Legrand, il meccanico Vidal e l'ossersatore so del disastro, ln È 


Gioque vile, fra coi 


TOUL, 2. — Stamane il Ministro del 
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dovuto al 
der 





do 
iiota 




























Villinz, sono rimasti uccisi. jraut è partito immediatamente per Compie- inoltre reca segni di strappi violenti ‘dal re: Seo ae e 
feue, al fine di recare alla vedova di Boka-Hto dell'appareichio. © P} Il “Erassio, alla Hala 
TERRIFICANTI PARTICOLARI © jiowski la triste notizia e le condoglianze |" "Un amico di Amurdsen che fa prisente] MOSCA 2 — N Kei 
I passeggeri varbonizzati | bela de rg i cora pera dell'albero ba daino degli icesbere a s3ò 35 ì 
2 — i da salma del ministro sarà ata che il galleggiante stesso appartiziie indubcinav sai do boia; 
PARIGI, 2. — Sulla catastrote di Toul ‘cogli onori militari a Toul, cd bismente all'irovotante di G@ibad Le Ro RO, a 
un testimonio racconta che Paeroplano Ber. capelia ardente dell - potesi più comuni e più veretitsili provai Ciuken pi avrai 





ina tipo Spad era riuscito a sollevarsi con nowskì nato a Le H: 
qualche difficoltà a 200 metri, quando si cato della Corte d'Appeîi 
vide virare bruscamente a destra, dando la che ministro della Ma: 
impressione che volesse ritornare al campo. gabinetto Poincarè. 





5 Parigi 


























continuerà in eterno. Personalmente ioltutti i pampi azione così nobile.ed effica: 


trovalo dai pescaiori presso l'Isola degli 0! 


rivoluzio- jaBredd» ha riportato dall'Isola di Fugloe 
S jun galleggiante da aeroplano che si ritiene 
‘appartenga al ceLatham 473. 


accertato, anche mediante esame. fotogra-jvamente al «Latham», 





te trovati appartengono al eLahams. 


TRATTASI PROPRIO DEL «LATHAM» 'tello peschereccio noriezese: Brodd; 


iquesta città ha a: 
dell eUnited Pre: 


qa 
re Thorsyaal da un battello da pesca appartie 


creduio in un primo tempo — della cabina 
o dell'apparecchio ma di uno dei galleggianti. 
N galleggiante è molto arrug; 
“° {che è rimasto per lungo 
che fa escludere fa discesa dell'apparecchio 
francese sulla terraferma e conferma la con. 


tro dell'imerno Sar.iraggiungere le Svalbard. îl galleggiante è 


avvo- cate dal ritrovamento del: frammento sind {dirigente 

ni. du ar che il disastro si cine È 
mel precedente hame si trovar 
Norvegi "Isola È Or cioè 

2 (gia e l'Isola degl Orsi, cioè parolsalcatapgio, 



































‘manuele 


che e motivi geografici imprimono vaiore II. de 
A S, M. Zogu Primo, Re-degli alb: 








cetti e a me e al governo italiano: ché 
‘vede nello stabilimento del'regimé:mònar 
chico presso la nazione'alleata la‘garàvzia 
della continuità dei rapporti di ‘sincera 
e profonda collaborazione. esistenti ‘fra‘i 
due paesi. Nell'inviare a Vi M..le psi 
nali mie felicitazioni e quelle del: governo 
fascieta per il fausto avvenimento::ché 
auguro apportatore di felicità: e. di-pro- 
sperità a v M, ed al ‘popolo d'Albania, 
‘mi è grato assicurare alla Maestà: Vostra 
italia perseguirà in ‘avvenire la:si 
oli di costante amicizia ‘verso Vostra: 
Maestà e il suo governo che:compiono: 


« Sono profondamente commosso delle 
espressioni e degli auguri che Y, E. mi 
ha portato. Voglia porgere i miei più vivi 
ringraziamenti a S. M. l’Augusto Sovrano 
d'Italia e‘al Duce nonchè al grande po- 
polo Italiano per tutti gli appoggi così 
nobilmente' accordati alia Nazione Albr- 
nese come pure alla mia persona. Voglia 
assicurare al Governo Alleato che le ami-. 
chevoli e sincere relazioni già esistenti 
non potranno in avvenire che diventare 
sempre più intime. Il trattato di alleanza 
stipulato tra i nostri due governi conti- 
nuerà ben oltre it periodo fissato. Esso 


w 








ringrazio V. E. che tanto ha contribuito | per il progresso della nazione-albanése: 
alla saldezza dei rapporti tra i nostrì due] 3fussolini, Ù i 











Amundsen e. di Guilban 





La tragedia di 





TROMSOE, 1, — Îl battello da pesca]dopo che l'Istituto geoFisico di: Tromaoe 
cevette l'ultima segnalazione: ‘radiotele 
fica del «Lathama, segnalazione che.come 
noto fu trasmessa alle: 19. del ‘18 giugnò 


. che i resti dell'idrovolante recentemen. ise ordinerà la sospensione delle ricerche. del 
jnaufraghi e il ritorno! di ‘tnite..le’ navi 
sora le stanno effettuando; “ 

La scoperta è stata fatta diunque.-di 





ALTRI ACCERTAMENTI 


‘stamattina dall'isola. degli: Orsi.CH1: coniar 
dante ha riferito di ‘aver avvistato: 
feggianie fra le‘coste della Norvegia: 
cia degli Orsi, è di. avtilo subito: 
jbordo. tn 
ti 






MH console francese în 
tarato # corrispondente 
> che il relitto rinvenuto 


TROMSOE, 2, 





eci miglia a nord ovest 


















effettivamente al «Latham. 

Ilesame del relitto del sLathama ha di 
mostrato che non sì tratta — come sì eT2]rrofondità, 11 rivestimento in 
superficie. inferiore appare ribarata 
segno cente, il'che fe ritenert'che: 
Start fvenne eseguita dopo ls-‘parteta: 
tempo in acqua. ecchio per l'ultimo med. n 
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Le ricerche del preppo. Aless 











inzione che esso cadde in mare prima di 

















SE 2 
“verificò inentre SI Giat mandante del E 
metà: ‘percorso dra 1A ine I) programena we 






































LA PATRIA DEL PRIULI — Lunedì 1 Settembre 1923 - Anno VE 
e ec 

















Hi: quello cioè di congiungere il fine Un applauso calorcalssimo che si rin- . e a 
tico coll illustrazione scient inova a lungo, saluta la «chiusa del di- L’ Arcivescovo di Udine 
e ib fece così bene, da gie scorso ufficiale, Molti sl congratulano 4; 
ti fodi dei competenti e le contin: con & E. l'on. Letcht, mentre di nuovo ricevuto dal Papa 
ste diimiave edizioni. risuona’ l'appinuso, al dissopra delle no- 
Sport e coltura” te degii inni patriottici che intona “lei 4; na i Roma ch 
| Anche qui il ‘piano fu tracciato sapieme-jbanda del Balilla, fsabato I] nuovo Arci 








il Paga ha riceva 
cscoro di dine, more, 








Iguire che durante il cordiale calloguio, il 
Per a Sorietà Alpina delle Giulie, in |Dontefice e l'ilustre presto sIbiano csa- 


iforma nobilissima “parla il dotti Timcus, n 
2 Iminatia la situa fell'importante nostra 
irioné del Gibinetto di Lete i ce hu feto segno a vibranti apps | Arcidiocesi, alla x: ell'ingresso del nuo. 
Bio che, come dr le iniziative dei adesioni, ira Je quali quella del Pode- |Y® Pastore, 
°° |Atarinelli e dei gruppi d amici che È strimistà di Udiné on, di Caporlacco; e quel» o 5 È 
igeva attorito a loro, hanno în se tale vigor; i 7 n ig dae 
ta le i passate degli une cd 2 sm} pome Fio ci Obeizionia aveoso sere | DN Tutto nella Magistratura 
Itarsi degli nonni nòn fono che sume@!mine, fon. Léicht 9° nome della’ Pro- |LA MORTE DEL CAV. UFF. CARNESI 
itarne il pregio, prova migliore della Ioro sicenza della Società Alpina Friulana 


° ri a dinese è stily ‘cdlpita 
n “i “era, "por don trita Buifon, il vec-; Per i Podestà di Udine opportunità. ‘consegna a don Della Pietra, curato dif. 1a Magistratura wu " 
i i Ma he così nell'un IPaltro di da un grave futto: a Milano si è Sfiento if 
“fissata per ln cerimonia «li i+ chio ed: appassionato alpinista, il cu- Dovo questo istante di viva, profonda ea feneme uno cone nell'altro di Coina, una medaglia ed un diploma cor f Nov, Giovanni Carnesî, da vario 


‘ nemburabione “gelata Ilato* rifugio, de- rato di Collina don Pietro Della Pie- 
iieato alla memoria: i emirienti, peo tra; la fanfera del Balilla di Tolmezzo commazione, prende da parola Luigi Bo- come-la virtà più eccel 2 di ‘conoscenza di quanto egli ha fatto tempo prev:0 il nostro “Tribunale ‘con’ fun. 
“con il maestro Barel nanni, segretario» particolate del' PodB- infondere nei giovani ii no: 'nerehè i Invorl di ampliamento del ri- zioni di presidente della Seconda Sezione, 
stà di talno. quanti: dî questi per loro im dic- fugio procedessero spcditamente e bene, |, Magistrato integerrimo € perfetto genti- 
Egli dice dero all'esplorazione della » Juomo, egli aveva saputo circondarsi di br. 
La suggestiva cerimonia «Il Podestà di Udine mi ha incaricato di ritrassero tutti quei benefi ira estimazione. 
irappresentario a questa cerimonia sempli- d'affrontare il pericolo con Con questo il compito del cronista. è ISabato; appertà iniziatasi alla Protifà n nia 
ig'era un‘po” di tutto. ‘qu È Alle 20; dopio- un tè offerto dall'ADI- ‘cele austera con la “quale vien reso tributo ‘derato e con prepara terminato. ldienza civile l'avv. ‘del 
questa grazia di Dio, distribuita senza P3 alle autorità, Sullo spiazzo antistan= di memore ammirazione a due filustri figli dio dei problemi nats ‘<-} Si riprende la vie del gitomo, ed ae (Foto. conimemora 
i "mha -syeclalniente nebbia. te al Rifugio, è seguita In cerimonia i- del nostro Friuli: Giovanni e Olimo Ma ma di bellezza data soltan ra Che questa volta Ja nebbia ci raggiunge. ic} il Pretore cav 
fiebblone flito che ovattava ‘tatte [Nugurale, presente la folla degli aipi- ‘rinelii. > fatica sale dall'umiltà del Le cime vanno lentamente ovattandosi |f " 


9 rigi imerge; mentre il ciò” coîî nobili” pirole: 
N Slincelava ni passi per rie DIS in commosso raccoglimento. Sull'Alpi.che' Essi ‘amarono con grande dele vette, offrono all'an i ti do's0n) nel grigiore di (denza in segno di litio. 


fu l'instancabile © 
icostante di 1ener nn 
‘oe cultrate, fusa pace “oct 



























vigiiia @ ia 7 










di benemerenza, e ciò in omaggio e ri. 































































porsi..pol (an amare fluttuante Don Tita Bulfon indossati gli appa-.:cuore e illustrarono con altissimo intelletto, | Giori, a loro che hanno li sosì dar. 
Ri TOA pi irameriti: sîicri hn ‘impartito ‘la ‘benedi=' 1a Società Alpina Friulana dedica Loro ‘qu ga edit d'affetto in tante ‘geserazioni ni mare in tumulto. i af memoria dl cav SEO La 
dure popolare, ina ‘inioito zione al rifugio e quindi salito.sopra- Il ‘sto ricovero: provvido ‘asilo ‘agli alpinisti Gipinisti, i ‘cui rappresentanti oggi sono quii; “A dalo Cogllans, adalo’ blanco, e pie> {il mostro spetto si nat do 
Pficace, «Ia. “Nebbia. si sarebbe... potuta tetto della vasca per .la raccolta del- ‘affaticati, ‘meta ai ‘modesti ‘ salitori ‘ctti con convenuti a dar con la ‘Joro presenza te. ‘éolo. aifugio. dallo: su: svizzero, denti x Milano, le nostre sentite. condo» 
tagliare col coltello. Naturalmente un l'acqua piovana, ha. pronunciato un'|sente di ‘mirare vasti’ orizzonti, tappi per stimonianza del consenso uni Swirasle aigue.® SS Fredrzina ancorati Sane. TE 
- Soello di inusitate dimensioni, e poi- ‘breve discorso, fugacemente ricordan- jardui cimenti agli scalatori più audaci, La ‘sta celebrazione, i s x rental 
CHÉE: “non';ce nera «di. tall coltelli. fù do le benemerenze di: Giovanni ed ‘O> ‘<Alpina > nom poteva. onorare in modo pi Commembrazio: [e 
Nocoforza salite al'-riftinib’ini mezzo’ al iinto Mirinelli ch'egli: coriobbe, ed<e> degno i suoi primi Presidenti; monumento ! Apimé non tutt; sono ui! La morte ha 
toso . che: SEMAGIAVE tut- ‘saltando con nobilissima parolà 1a' loto ‘più grande e indistruttibile Essi stessi si edî- ‘satciato inesorabilmente nel campo, togli Icomositent i felolani Hi risita] ‘AUTRE Ronwamner 
È si Doc AO, sno tini di der ‘opera, intesa a valorizzare le Alpi’ friu | licarono con le Loro opere che il mondo goci l’attività ed il senno d'uomini mati È D 
si UA ria Va HIS liane: con lo’ stutio' appassionato e'co- jconbsce-ed'apprezia; a ‘comé ‘pure’ giovani energie che destavino aila: tenuta di Annone Veneto! OFFERTE D'IMPIEGO 
e, i sriboc ot. IStante® di» tutti ‘î fenomeni ‘geologici.' L A questo ricovero, situato sui termini sa- în noi tante speranze. Fra questi scompazs a 











Ma; diri il' Iettote, 


Bo i SEE Ve ‘eri d'Italia, il Podestà di-Udine offre oggi | a nari 
i saluto ‘ala’ bandieta Hi tricolore. IOeAconietO pr Seed e irene o Circa di ex combattenti agricoltor; della Fe. [cercò quali plazziste gram 


Dopo ll '‘discorso! di Pie Tita: Bulfon, | Eccellenza Leicht, illustre ed amato capo ostro consigliere! scalatore di-non fa- Gerazione Friulana Combattenti, si recaro-{ta abiti‘ donna; bambini: ‘Forte ‘provi: 
per= atscorso timeritato' da mutriti appiaust, (della nostra vecchia Società Aipina Friala- Sip rato "È canaloni. ‘Ricordo delle Sue mi. 20 2 visitare la tenuta ‘di Annone Veneto giorie. Inviare fotografia; Scrivere: Hb 
tra la generale commozione, è mentre N% 2 Voi, che così degnamente continuate merose ascensioni, Îa prima salita italiana dell'Opera Nèzionale per i Combattenti, {rioì Hudetca, Venezia; a . 
Ia farifara: del Balilla. ‘suonava. ta Mar- ila tradizione dei Vostrì Predecessori, conse: dell 1 Si tratta di una ex foresta demaniale, Le ia 
ì "| lo:Jof: Fuatt per lo spigolo nordest, la 3; FITTI 
Te loin Real 'issata” salini gno: questo. simbolo della: Patria augusta. : prima salita-del monte Popera da nord per completamente distrutta durante l’occupa e rici 
È cale, Vene ata Rena, Ri | Possa'esso sventolare sempre più alto e-Più ja ‘via del ghiacciaio pensile. Fd altre zione memica, situata fr il Livenza ed il| TCERCASI camere ammobiliata ingres 
nt (Passo. dal Comune du ner andiera ‘do- forte di-‘tutte le tormente e gd tutte, lebss- dovrei .. ricordimne: che H# tempo mi Pieve ed.attribuità al patrimonio dell'Ope- [so indipendente, dintorni. Porta. Vent 

i È lsezze, delle «grandi ire della montagna € costringe-ad: omettere: ma non posso non tè nel 1923. zia. Serivere Cassetta 19, Union Pub= 
CI inilità presentano Je ‘armi, e tutti 1 ‘delle ‘piccole: passioni degli uomini; intatto, ‘rammentare, inttanzi 2. vo egregi conso-! L'Opera 3 ‘azionale Combattenti, con la ‘bHeità Udine; 
è resenti protendono: la. destra nel ‘sa-‘ ‘puro, nel sole e nel vento; ‘eta Tadîo sa al-icì, l'attiva & proficua opera che e gl fede COMA a borazione tecnica dell'Ente di rinascita | ne mme vee 
6 del vifigiocheiman- (iuto. romano, che quivi dinanzi, allî ja gioventà che aspira a © amore, glo 'al' nuovo ‘statuto: della nostr. tà, che Agraria per de ‘provincie di Venezia e Tre-j AFFITTASI subito due’. stanze vuote 
bla daell''alti' camini’ il maestosità delle cime che conobbero arì- ‘yria di tutti gl'italiani che sperano, che Î8- fu dase della nostt: aero iore al "Club Viso, ha ‘aSsoggettata l'ex foresta 2d una [anche ammiobillate postzione’ centrale. 
ito contributo dl'fummo; [che i galore del legionari, ha 1 signi {vorano, che: sche vogliono la vAlpino Italiano. E scomparso ira È monti, Fadicale trasformazione agraria dissodando RiVolgersi Via Po 
Dr ficato: Ito ‘austero. “i grandezza, dal Îcheog-1; aveva: tarito amati, fopo un ultima il terreno, costruendo strade; ponti e canali FFIPIASI. pr 

n - ‘salita. ad. una delle. mostre: pit belle cime: coMettori escoline, fabbricando case’ coloni- erisione vin'delle Erbi 
pe H discorso: Uffici i morte ‘piena di profonda &d alta poesie. che, conquistando così alla coltura trecento. | P®NSIONE via'delle Erbe Bi 
o dà e se ch le Tra le più simpatiche doti dello Spinotti ci ettari di terreno. La tenuta è suddi-| | AFFITASI subito. appartamen- 

6 sic ‘ ra-xquella: di essere valente organizzatore e in 48 poderi, parte già assegnati a fa {to centralissimo 5 vant:'uso abitazione 

Da ‘primo’ nucleo dell’ alpina friulana uidatore di carovane alpinistiche: che egli N! di Combattenti delle Provincie di/o studio, Gas, tutti. contorts: Rivolgere 
n jcon sotàma prudenza unita a non ‘comune Tre iso e Venezia e' parte da assegnarsi i sl Orrficeria Semintendi.. Mercatovec= 
a alla: fusione col: G: Ai L È lardinento portava sulle più d cime, Sgricoltori ex Combattenti del Friuli. chio’ (dalle ore 16. alle! 19). vee 


» Cessati.:gli ‘appiansi che ana da della nostra: Società e graverà per quilche ab i Ho m'auguro vivamente che questo suo me-| Scopo della visita era appunto di consta: AFEITEASI” tina per dae 


famo duto notizia che un centinaio! ‘SIGNORINE: ” signore giore: bella; presenza 













































































































a fellcissimia dita todo,.che del-resto-è tradizionale nella no.'tare lo stato attuale «tei terreni e di prov- 
prende la ‘parola. +, cea ich Sa Santa cai Suda stra:società; continui ‘nella sezione del Club. vedere, da parte degl: interessati,: alla Picel- | £02. pensione. via de - 
‘ {tra la vivissitna ittenzione del prestati, truppe Alpine,-e vi coricorsero coir.o) NE Alpino che -da‘essa viene formata. Il saper ta. dei poderi. ancor: liberi. AFFITTASI starizone. uso. 1 
fosse: ‘giunto! ‘atialche' così. dicé: © [degna del più Si elogio. du “G6r gere (se: valutare: Ep 3 rie forze, la “prepara | Ad attendere ie attenti i quali grano talegname, tap perzire. poso ac 
o ; Se) €STE< | zione avcurata le salite,-è arra di sicura ‘accompagnati dal ‘esidente ing. Someda, {uniti picci a ione. 4 
ona mesta nie Vla chgll dio» : _ Ha'fusione con'il 0. AL: il collega nostro, Conigli ig: Ma iriuscita e serve. ad: evilare disgrazie che dai membri del D'rcitorio dott. Vuga,. ca- {zioni rivolgersi Via ] 




































































































































i 
1 Questo! nostro, convegiio rappressita una |riuti che formò il progetto e ne diresse 1a lettano on'ombra sull'attività gipinistica, pitano.Degani e csv. Monti con il segreta: 
Bò stelle? = = ‘tata memorabile per la Società. Alpina Fri. fo Pina. si il 7ev. 6 fato don Pietro de Tendono Je famiglie sospettose € se osta» rio federale cav, Casoli, dal dott. Villoresi 
Ato Ia prova era riuscita; e’ irig. Ma-: lana, giacchè.è i primo che noi.. celebriamo |12 ‘Pietrà_che invigilò' l'opera dall'inizio 4. colo ‘al diffondersi delia passione per la mon. membro della Commissione di Credizo e 
Ne: dott: Cassio pene Jsol- dopo Ja deliberazione che. ci ‘unisce al: Ciab So, comipim ido-in essa, di ri itagna. .consigliere dell'Ente di Rinascita Agraria 
Ta vAlpino: Italiano. ‘(Gli ‘effetti amministrativi | tino, i subi bravi. operai di ‘Collina. Presta ‘diffusione’ fu'la maggior meta del. e dall'ing: Conte Carlo di Prampero, erano " = 
dé ione ‘si'avranifio soltanto cò] 1-gen Risorge “così: ingrandite ‘reso più. comò la:.Società-.Alpina nostra dal tempo della convenuti il comm. Bortolotto, presidente " occasioNISSIMA Vendi 
Sptracoosamete po “etand' nai "e ciò per: motivi. di'ipratica Ido; ‘questo nostro bel. ricovero, che 27 anni sua fondazione, :così che sì può senza om- dell'Eme ed il prof. Ronchi Direttore tec- circa scansie banchi altro:materiale per 
is Ro zio a tutti, pr; ché::fittono piériimente ricene=|or sonò;; fu al suo sorgere intitolato aÎ 10- bra di'essigerazione asserire che il- fervore nico, il quale fece da competente guida, negozio magazzino! Rivolgersi Orefice» 
Ta dalli gortesistimi Pretidera. sm Club ne: n Sr Marinelli, ed ora associa a manifestatosi, in questi, ultimi anni sia sel | — 1 ria Montalbano. Paolo Canciani.. 
l'Alpino, ma; da ogni alto lato 1a'irisforitia- (questo, anche quello del.figliolo amatissimo, seno di. essa; sia ariche fuori, trova tagica | ° vg artistici o comuni in ogni 
aTTO: zione si deve considerare comé già avvenuta | degno ‘continviatore dell'opera paterna. Non in-questa continua, entusiasta, ma nel tempo | I pisssono hi kim È fespisti iO ii aa 
tutto "D*RÌ= per il pieno: ‘consenso: ‘manifestato. dalle: cine: è possibile ‘perchè la brevità dell'ora non me ' stesso saggia © prudente propassrdi che! n so presso la Fabbrica Serafini, Udine, Via 
Sarti, colla ‘più wiva. soddisfazione. recipra.{lo consente, che jo rierothi, con-la compiu- (ebbe l'Alpina come: certtro. i residenti ali’Estero Andretzzi. 1 ggiornati. DET 
liti" FU= ca. Nom: è certamente il caso :che-i0-mi.sof-;tezta= che: Sarebbe necessaria; le figure di] Per cinquant'anni, ogni anno, 1° Alpina | Sabar La a ; 
CON» ‘fermi qui" sulle ragioni: ideali: e pratiche che;questi due eminenti’ scienziati, che tanto o- mandò verso i monti centinaia e centinaia! Da o-sera, col 'Uiretto lie 18, sono |" GGCASIONE ‘causa: i ced 
=: hanno «determinata questa ‘risoluzioné, che,jnorarono l'Italia e il Friuti. Occorre che di persone che così appresero a conosceriì po ole It Deda et Balilla è Îe Pie- {macchinario completo ‘pel commeretò 
‘come voi: den'sapete, iîu- presa: dops un -lun' [io ricordi ia larghissima dottrina del primo e ad amarli, E ciò în ogni forma: salite jn- Fico taliane féle Colonie italiene di Graz, Îlegna” d'ardere. Trattative 
I&o'e ponderato ' esame; convien:dire:so!tanto pari «soltanto/alia bontà, la sua ricca serie dividuali e di piccoli gruppi. carovane, tra siorno sal udapest ‘ospitale sog: |G.. T. Via Prefettura 7 Udinè 
‘jghe ‘essa ‘si’ preparava da tempo nill’animio |di-pubblicazioni, che lo:pongono fra i più le quali anche le caravane scolastiche che giorno Sarca 
<Ldei nostri ‘alpinisti, "aì quali “artideva \l'ideà ‘egregi. rappresentanti. della corrente lettera- oggi sono felicemente e lodevolmente rin. n.00 e Pe Bal ila schierate le rap. 
di: essere! corigiuriti strettamente Vagli alti sariace storica.che prevaleva in quei tempi, novate dal Dopolavoro e Campeggi. a anze di Balilia, ‘cole Ttatiane . e 
“confratelli della Penisola ‘anche dal Jato for. ‘hei. quali Ia Geografia ave ancora Y: TORO ti I sea, podehe da 4 , ossidata.. 
ale, come erano già loro gii, e cid.in o- compiti esplorativi e descrittivi Loratore passa quindî a dire della ferifara della 632. Tagliamento», SA TE RI argentat 
fel ciel sa molte attività svolta dagli alpinisti Atterdevzno pu 9 la 
igni. tempo,.:perJi. comunanza degli «ideali, dig] usci caposcuola d'un altro O friuli i del fa 
‘per. il ‘culto delle ‘nostre maestose Alpi;conz consono: al naturale ampliarsi del campo as-; A Ulani e così termina: sr ws el Fi mncco ASS, AE pae A Matita. 
siderate quali ‘portento  di'bellezza; naturale segriato: alla Geografia: l'indirizzo La nostra: società’ fu'setipre nei migliori Dadi diro sestiere Mas 1, il seniore del. 
“e quale campo: d’inesanisti: ardimenti; e guar- maturalistito, ‘rapporti con' le contigug" sezioni del CAL di drag cav s) Prg comandante delia 
‘date cori ‘peloso aniore: quali cu © La priinà attività dell’Alpina colla: Società Aipina delle Giulie che ha dell'Opera Ne sioncie Boa 
i fettric;, del confine. Italico. - SETTA icord ri 1. idiviso con noi il compito d'illustrare queste sthiutta delegata, provinciale dei Fa 
tro a ricordare che l'uno e l’al- parte nobilissima «delle Alpi. Con la Socie- minilf e molti sttri. 





















Attreniovenchio” dì vicini cai Care 
I fiori a dida presso, i luvori 
riù atcuroti e di pronti 
beilles, corone, maszl' per 
ecc.) si trovano presso la «BOTTI 
FIORE» (Stabil 
ijA. Ocanno. 65.0 Sede Centrale: Piazza 
XXVI Lu scolle. IMDINE). 





le promossero Valpit a della = Piana — ora sezione di Trieste delj- All'arrivo del treno la barida suonò 
si te i i legami sono da molti decenni ‘inni della Patria ed’ i 1 
cc fl Sezione. de presto gp Li cstrttisimi, fondati su tutto un passato di deriti all'Estero ra rirono piccoli Fog mE 
(TIMistte Taramelli abbandonò Îl Friuti. Co. Siuan toto comuni ne e de 9 doro, gffeni am sini 

i la Sezione fri ; i 
scursioni, nelle quali questa comunità spi-' }l Consiglio P: 
ra Udine e trasformi nel 1881 Fituale diveniva sempre più intima è pro. Udine comuni : 
coltre disagio Ipinell ne fu l'animazione, di cano ansi fonda. Ed oggi essa:continua ancora col. La Direzione della Fiera Adtinnato di 

‘eguillibrio chè'fii più vol di in complesso di 1 AI capo, 255 maggior fervore, Ricordo ‘ad esempio, come Vienna informa i È 
‘scritti e nei loro disto; plesso di valentuomini che attua ‘anche quest'antio, una:nostra valorosa alpi. Ja Fiera di quest'anno, 
9 ‘predecessori! e ché nello:steszo modo: fu il [Vano con indefesso amore le sue direttive. nista e collega di direzione?1a signo; ; 
espresidente del 'Cleb- a [at pa spiegar n nuoro 5 ut- sare, abbia compiuto ci colleghi di 

ih} 1 re ‘per la misurazione delle quo-‘}ie tutta una serie gite nel Gruppo del (i e hor 
Siro e quante di noi SO gui aricora Grarì ‘Paradiso. 1120 caval] è Ta i dire 
di sidente i i 
inv: Trancescutti. per:.1 i Marinelli feno; co in prata Direzione 3 
— Duce"ha-segniato*i -{Marinellì, ricorderanno; ‘come me, di avericietà delle a provvedimenti att 
SM pempo: di gbpedire alla. ssp: scista ‘col’ifamoso binomio ILi Portato ‘sulla séhiena, mon senza onesto str jnuova_ simp: coi È amento. È densi del 1 
o qualch Scavo liani, [schetto > così. noî. poniamo..a profilo . del fore; il - pesante ‘barometro: Fortin che’ ser-jsuo; numeroso. intervento a questa nostra quistato, 
ja.jperfetto sotio del’ C._A. I. e particolar [NiVa'appunto ‘per quelle Weterminazioni: sa inaugurale. Non. patri 
l vinlana, A corrispone ie <l'Ittistre om ‘boteva già rel ‘1883 chiudere questa rel È 

sidenza’ del Club ‘Alpino Ital tata mpiegato privato 
ut CAMERE nostro } Sgenne, friulano, pratico tutti i lavori 


‘mente ‘della Sezione 
ldente binomi tre carini dopo - la fogiazione | ‘compiace 
an d'altezza: poste 
ssi avesse rag- fraterno saluto. Nel nome*d; Gi edi; 
di-circa 3000, delle Olinto Marinelli, pure e splendenti figure a SEO. persona di fiducia, conoscenza 

meno la metà: era stata verifi td perfetta tedesco e slavo, ottime referen- 
Del list de: dg e Soci dell'Aipina. a. verificatarda i fi scfenziati e di Upinisti, nel nome past ze, per scopl’ famigliari ‘Sferirobbosi 
È ‘strenui nostri contoci che bagrsrono del io-{î ine 
; i Udine o -Provii Si 
di generosa: ‘nobiltà p ‘per ile (Ed adeanito alle ricefche' topograFche: jo. jrò. sangue questi monti resi gioriosi dai 000 ore, purchè hosto Saro Pere. 

da . 


rio dî bdliomastiche;' si apre il «campo a quelle na-jvalore e dal loro sacrificio, rione Pu i 
Lal: [3 1 (Giovanni: ei OMrito: Marinelli furalisiche checcome lo gecsrafiche, da nuova Iulia, della tone (EVDEIchta Bolzano ”N. (6059, 


‘quel 






















‘Axcorivastino: il "Sotosegietario” all 
Ly lConbole:\della::55.a: Leglone 
davi rag: Alberto «Liuzzi in.I8p- 
presentnsa; ‘anche:del:: Comando della 
i iZionia, il‘ prof: ‘Ciro: Bortoloti 
le ‘del Ri-Istituto: Tecnico, : ‘Pinsegn r 
“te signor» Luigi.:Bonarini: ‘segretario par= ‘ 
“titolare «del: Podestà::di-Udine,. il'maggi 






















giorni 4-6 
Ce. settembre a. c. si troverà aggregata una 
le Giu- mostra di bestiame e precisamente di. 




















con Ie iniezioni 
non dotomse di: 


Imogni Farmadis, sb al Iacono 


|| IT, "o * 


Decreto Pres, Ni-ob24à 


ENTERASEPTIRON 
*DistifStttanto intostitalà)e’ 


Ta SWitchezza; In. Dastrii a inporsicazione, 
au Catarro  smtsstiaaia veni tonita, Malattie 
o migliorano, gran INTE» 

FIRON RIVAUTA. cho. miu la Mera 
nt n aridità o 

























«lalizio: alpinistico 









































“to; Valentinis; Taddio:e;Schia ne pure 


“fiore Calligaris comandante 
‘crete <Guardie di Finanza.di' ‘Tolini L 
Estrade personalità ‘gl 
‘cavi Ribbadzer, : Atburo -.; Ferrucci, cav, 
evitto; env:. Mizzau, dotti proî..Lo- 
caovicon al :Capotiaeco, ‘cav. Pettoelio, sì: 
nere Micolì,.Pellis,. cavi; D'OM: 
confin..prof;: «Carletti. Stele; dott..M 
Fura ‘Bonetto, iCatlo.:Pignat..da Udi 
i conto Anso 
‘Moro, 'ede;«sig, On, 
Schiavi, ‘prof. don Carpenel, ‘Silvio Giar de 1 ò 
eri. Vittorio Méltnari-per la: Pro Car (dt piu pai 1 
direttore didattico Sardo, Marchet- fi di inateriali 
o BE ‘Battaglia, 

‘pella; fa Tolmezzo; cav. Mat= 
tes SDelsto Osvaldo: Brunetti: rag. 
“TAfer. de Paluszazo dott. ..'Timeus, dottor: muni, Xiciniori di Forni At 
Frostee. ‘da "Trieste 0, ‘dei RR. Rigolato è Rivaséletto ‘che, tulti, A 
ecshlbri a 







































































ne -sioni, Egrégi” Corso Ho da cose 


È fempo cin poî, «itirono coltivate: nel genti séniplei 
critto palla fronte 


Friuli con “grande amore; così da <cimeiltanti, se 
inci. una: pleiade di-nomi dei quali ogni f‘drare' anima gio ine ed arco 
Tegione: «Italiana spotrebbierandar fiera, Co.'gli Zini Fri ani 


1j60% èmpo ‘come raccolta di: dés 
tece-d'itinerari: alpinistici, furono: ondate 
= ara Te e Crona- 
letà: ‘Alpina: Friulani > segui 
# breve ‘distanza dal nostro: dar 






| _Prima di decidere sulla educazione 

lane vi- iscolastica del figli vostri, consultate 1 

to dico a° “ls dell'Istituto Îtallano Ravà 
dì Venezia. 











Can foveinanie. ia gitered ndo 






















’RECCARDINI E PICCININI | 


« | FIA MERCATOVECCIÎO 4> U Wen E < PISEFONO 119 


3: = RO o STORE PER ORI - TRPP - TE 


>del prieti di Ma 
sE TEA 











































































mente da Adorni Marinelli ed Gra ne A noris dei triestini prof. Giuseppe: Nogar: Non e difficile are. 





iii ca è 










































































© 7 RA-PATRIA DEL-FRIULU— Lunedì 1 Seltetbid"1928"> Anno VI 


La Società Oporala: di Codroipo 
festeggia lnsleme alle consorelle del' Priuli 


mezzo secolo di vita 


L'OSOVANE TRIONFA co; nonchè l'Associazione Nazionale 


CRIPTA RARE VI RISE ATIRZE 


Il ritorno di S.-RAl Prefetto] Redasi della sigra di Fagagoa: 
lerî uct pomeriggio Ta fatto riterno al xi '‘ribaltano da un- cal 


Udine SB l Prefetto gro uff. Molta PO | 
qegiente Li ag stato ricer arl Rera, con un calenso trainato da un 
del Nu sE on 5 A i do, FRTAIE 1 focoso cavallo, facova ritorno, dalla sagra 
S.P. ir Capo del Garerna, col quale ha u-|di Fagagna, l'sigg. Luigi Guatti fa Pio- 
outo un collogitio su impartanti problemi ri tro d'anol di; Amonio Guatl di Luigi di 
ii str vinci 1 55 ela moglie di quest'utimo si- 
quardonti la nostra Provincia, Î 

Weira giorni, S. 1 il Prefetto ritornerà al- |Re"® Anna Guatti, fu Prancesco d'anni 


lo Cpitale, 













































Cansna limprovviso imblazarirsi del 
cavallo, la carrozza si ribaltava gettando 
I malcapitati viaggiatori violentemente a 

TA. 

Raccolti, furono tutti 6' tra ‘accompa- 
gnati all'ospedale civile di‘ Udine dove 
furono riscentrate: al Luigi -Guatti esco» 
riazioni al naso o alla gamba sinistra 
‘guaribili in pochi giorni; all’Antoniò e- 
scoriazioni alla testa e allo bravola, gua- 
uindiolna di ‘giorni; pur 


DIVIETO DI TRANSITO 
SUL PONTE DI LEGNO SUL TORRE 


8, E. il'Piefettor 
«Considerato che per recenti e preci- 
constatazioni del Genio Civile il 
legno sul torrente Torre tra {ribili In una q 
o e Buttrio trovasi In condi- [troppo alta signora Guatti fu riscontrata 
zioni di stabililà assai preoccupanti © [ln frattura 'còn escoriuzioni al braccio de- 
tali de non dare alcun affidamento pel [stro per cul fu giudicata guaribile in un 
passaggio di velcoll a carico ridotto; mese, 
Visto larì. 1 del R. D. 31 Gicembre 


1923, N, 9043; 


se 
* ponte in 
‘Pradaman 








rn 
Grave inceriio in Via dell'Ancona 


Decreta: 
eso e vietato il transito per il Circa 30.600 Mre di dannit| 
to, Il Podestà di But- 


incarica 


E' s0spi 
ponte suaccenna 
trio e dì Pradamano sono 
dell'esecuzione». 








Combattenti di Codroipo con la pù 
Le festività indette dalla Società O- pria bandiera, Il Sindacato Nazionale 
eraia di Mutuo Soccorso ed Istruzione impiegati pubblici e privati, Società Ti- 
ila-sua fondazione cominciarono ieri 8e-!ci e marcie suonati dal Co! musica- 
Ta, sabato, con una recita della «Os0- fe segnano il passo, IL COEEe va dii 
vane», la. compagnia filodrammatica ‘rettamente alla: sede del Comune, at- 
‘dfalettale cara in tutto 11 Friuli. Un i [i elet le vie fra due alì di popo- 
‘erdinario, frà Il quale molti venuti an- del Consiglio è gremito di autorità, di 
che da fuori, nonostante l’incer! nppresentanze, di, popolo, Notiamo le 
del tempo: l'ampia corte del signor Ar- 'iflustro podestà dott. cav. Gian Laure 
ture De Natali offriva un colpo d'oc- Màinardis; il cav. Daniele Moro uno del 
"Tutte tre le commedie in un atto: 'se e primo suo presidente; il rappre- 
<Marittamo la suocera», «Il Sindic» €|sentante del Presidio; l'ing. Brono Bal 
«In file», recitate superbamente, piac-|tico comandante della Milizia; ll sig. 
iquero; ma sopratutto per le ultime Enrico Ballico, il segretario comunale’ 
mente costumanze del nostri pnesì, Bli ‘dell'Istituto’ Medio prof. Giuseppe Mi- 
applausi floccarono, spontanei [rn rabelle, dott. pena Ballico; è dott. cav. 
I a, poca prima della tto, entusiastici, e etto < Giovanni Faleschini; segretario politi- 
ie eotime B pauroso incendio scop: che chiude la comlcissima «In flie» fu co Angelo Lotti; il R. Pretore | dottor 
signor Giovanni Franz, sito in Via del-{bilio tutti gli spettatori. seppe Passoni; È signori _ Cesare Forte 
VAncona sa ast HEasa Non de dela bravate, £ singoli ale 'in rappresentanza della pori di Tiro 
. % 3 fuoco si sviluppò nel fienile ea inftori, della naturalezza vol ‘a Segno, il direttore della Scuola Pro- 
La Crociera Mediterranealp;evo ri propagò alla sottostante stalia e|cui tutti hanno recitato, della loro ino- ifosslonale Pomponio - Pasquotii; Oìinto 
1 fini u tai 
} mente l’abitazione. ,a Patria», e sarebbe un /soctazi: È ttenti; 
Uno, Ricci sul “Ceswo Battisti, [ronio abito iu onetoggeri gun iAieate su i i fipaiame, Meo atilio Barabe e molti alri. 
Monferraio, i quali dal posto di guardis,' permetto solo di ririnovare qui, il plau S$ 
GENOVA, 1. — Questa mattina è giun. {richiesero l'latervonto dei Oiviot Pompieri. £o ed il ringraziamento della cittadi» LA'CERIMONIA 
to Pon: Renato Ricci, presilento dell'O. N. ‘Tutte le bandiere sono fittamente di- 
B., il quale ha preso imbarco sul piroscafo [ta sollesitudino, iniziarono tosto l'opera| E dalla drammatica passiamo Isposte t 
“Cesare Battisti, cle compirà la seconda | difficile di isolamento o ape rnimento del-|niusica: 1a stessa Osovane ha fatto se- {dove siede il podestà co. Mainardis con 
crociera mediterranea 


l'incendio, coaudiuvati in ciò validamente giire alla recitazione un concertos. ‘alla sua destra ll benemerito cav. Da- 


‘per solennizzare il cinquantenario dal- ‘ro.a Segno Lii Codroipo; Inni patriotti- 
cessone; e davanti ad un publico stra- jo salutante. In breve i! vasto salone 
‘chio magnifico, iprimi fondatori della Società Codroipe- 
dialetto, le quali rispecchiano briosa-irag. Giovanni Brovedani; il preside 
piavo in un fabbricato di proprietà dei dovuto ripetere, tanto mandò in visi» Pipitone; direttore didattico sig. Giu- 
o annessa rimessa, minacciando seria-/sauribile comicità: sono state più volte ILeonarduzzi: In rappresentanza dell'As- 
CON GLI AVANGUARDISTI 
Questi, gionti sul posto con la consue-'nanza. 
ft alla ai lati del tavolo pi , 
recando a bordo 1000 
i suoi strumenti originalissi- niele Moro ed alla sinistra il preside. 


È È i dai cavalleggeri. ssh a 
avanguardisti, gra cui trenta scelti tra coloro | 4 to verso le ore tre, il fuoco potò dirsi classico del Ù * à 
sa Rat Ù i di , di mi; i applausi più cla» de' della Società Operaia rag. Girolamo 
cit iiino! compiuto atti di valore che. PST | iomato: andò distrutto il fienile, la stalle, mul el «a n a E eniano, ‘Bravi, Ghirardini: 





Il-Podestà porta un breve saluto alle 
‘consorelle ca agli ospiti tutti. 

Ml presidente della Società codroipe- 
‘se, rag. Ghirardini, valoroso capitano 
nell'ultima: guerra, quel saluto rinnova 
‘ed ‘esprime, in nome della Società fe- 
isteggiante, 1 ringraziamenti alle So- 
‘cietà’ Operaie che accettarono l'invito e 
ivennero anche da luoghi lontani per 
unirsi fraternamente-alla. loro gioia. 
‘Ricorda le umili origini della Società 
che egli ora presiede. Nel maizo del 


1878, in un pranzo tra amici, il cav. 


disposizione di S. E. il Capo del "Governo 
xt parteciperanno gratuitamente, AI Ponte 
dé Mille gli avanguardisti dell'Alta Italia (attrezzi agricoli. 
qui convenuti harino acclamato l'on, Ricci,j Complessivamente un danno, coperto 
che proseguirà fino a Messina, e il console | d'assicurazione, per circa trenta mila lire. 
Chiappe, comandante la crociera, Alla nar-| UN INCIDENTE MOTOCICLISTICO 
tenza del piroscafo, avvenuta a mezzogior — 

no, hanno presenzitto le autorità cittadine ,p'ing: Gelindo De Cecco, di: Nicodemo, 
con a capo S. E. il Prefetto Porro, Il primo | d'anni 82, riportava la lussazione artico- 
scalo del «Cesare Battisti» sarà Napoli, do. lare, dal scapolo omerale sinistro ed esco- 

; i ;ogli guar- [riazioni alla faccia; 

ve si imbarcheranno domani gli avenguae| | Rinorso allo cure del medico di guardia 
distì dell'Italia centro meridionale. dell’Ospedate Civile, Dott. Turello, fu da 


III |: "questi medicato e giudicato guaribile in 


ln rimessa e parto della nonchè 150 
quintali dì paglia, 70 di fieno e numerosi, 


| 


pravissimi gli allegri compari dell'Os0= 
vane, Insuperabili. 
LA GIORNATA € 
Numerose consore 
Le festività maggior! 
ri, domenica. 
Alle sede sociali 


9, dalla 
‘corteo dirigendosi al piazza! 


zione incontro alle consorelle in 
vo o comunque ivi adunate. Accoglienze 
‘cortesi e liete, chi amici 


saluti fra vei 
che non sì rive 


(OMMEMORATIVA 
lle intervenute! 
i si svolsero de- 


le muove un 
le della sta- 


devano da a) 











È si sora gi. « |una ventina dì giorni, jo corteo. 8, i 
Cinquomila costumi italici a Venezia lo forma vo Inbeloo, di ves ©. (De dl una Società Operala anche & Co- 
RE ee "i Ù fguiti dalle Mate, eppresentann) ‘droipo. 11 seme gettato n quell'occasio” 

® i tà lutuo Si ‘ne germogliò prontamente, e nel set- 
per la seconda sdunata — [Estrazione Lotto 1 Settembre 1928 ene, societa di foo veine, Pordenone itembre dei stesso anno, in una sian: 
foletoristicà VENEZIA 88 37 66 36 31 [è Danisie del Friul, 5. vito al Tafta: [za dell'Osteria al Giardino, si riuniva” 

Aì Comitato delle Adunate del Co- A mento, Casarsa, Va ne, n {no una trenti codrolpesi per dare 
stumi pervengono giornalmente lettere E Îi + 3 4 n ‘Tolmezzo, Pontebba, Bula, O vita a quella che poi diventò la più bel- 
e telegrammi da ogni parte d'Italia 3 42 37 53 Cavasso Nuovo, Moggio, le Pagnac la e salda istituzione di L: 

Con entusiastiche espressioni di plauso | MILANO, 18 16 21 52 S7 Gemona, Spiiimbergo, PIvIfne "TO ‘Della trentina’ di soci fondatori, so- 
per i recenti raduni! che hanno avuto | NAPOLI 23 18 85 90 13 E dr ‘pravvivono soltanto sel tutt'ora inscrit- 
un Inrgo commento da parte del pub-| pALERMO 16 41 49 32 40 U nella tentnamasi cav. Moro, L. Sam- 
blico e della stampa nazionale ed este- OM _ > 88 27 - GUI IR bucco, Enrico' Ballico, A. Sambucco, F. 
ra. Il ‘Comitato, rendendosi conto della ROMA 34 1 37 si hi HA: Fannio, O. Sambucco. 

DORINO 62 1 38 88 43 | merci stesi | 11 10 novembre 1878, la prima assem- 


blea generale acciamava a presidente 
‘Daniele Moro. Ottimamente diretta la 
iSocletà si accinse:tosto a perseguire gli 
r'scopì per 1 quali si.era costituita; e Io 
Ifece con attività costante e con cre- 
'scente efficacia. Il mezzo secolo di azio- 
îne sicura ha dato la prova che le fon- 
damenta erano ottime. L’opera tenace 
iconda di. bene pel socì, per la genera- 
ilità degli stessi cittadini: 1 vecchi li- 
bri dei verbali, fortunatamente rispar- 
‘miatt dalla distruzione nemica, paria- 
‘no di essa; i frutti che tale opera diede, 
lo attestano. 4 
. La Società ebbe la fortuna di essere 
‘per tenti anni diretta da uomini come 
‘Daniele Moro ed Enrico Ballico, che ad 
essa portarono tutta la loro amorevole 
eura e l'intelligente fruttuosa attività, 
isecondati da coadiutori alacri, disinte- 
ressati, attivissimi. Di questi, cita un e- 
isemplo viverite e presente: Luigi Sam- 
'bucco: per molti anni disimpegnò gra- 
tuitamente il delicato ed importantissi- 
mo servizio di collettore; nella sua ve- 
geta vecchiezza lo continua con giova- 


eccezionalità dell'avvenimento, ha cre- 
duto di dover fondere in una sola a- 
dunata quelle che erano state annun- 
clate'per ì giorni 8, 9, 22 e 23 settem- 
“bre; Pertanto, una sola. grande adunata 
dei Costumi Italici avverrà nelle due 
già annunciate giornate degli 8 e 9 sete 
terabre in: Piazza S. Marco e ai pubbli» 
ci giardini. 

‘Per queste adunate è assicurato uno 
straordinario concorso. Saranno, infat- 
ti, cinquemila costumi che verranno 
antara a Venezia, non a ripetere, ma a 
completare d'adunata dei costumi ita- 
Jict iniziatasi nelle magnifiche giorna- 
18 scorse. 

Le Provivicie Meridionali saranno lar- 
gamente rappresentate: da Avellino, da 
Barl, da Catania, da Lecce, da Piana 
dei Greci ché interverrà con ì suoi co- 
stumi albanesi dei quali è universalmen 
te nota la bellezza e la ricchezza. Nella 
sera di domenica gli italo-albanesi di 
Piana che vengono a Venezia dopo una } 
visita al Sommo Pontefice e al Duce in; 
una‘sosta a Roma, eseguiranno al Tea- i 
tro Malibran le scene della «Piglia di 
Jarga» e della «Pasqua Albanese». 

Essi saranno accompagnati da vesco- | 
vi cattolico-albanesi che verranno rice- 
vuti in particolare udienza da S. E. il 
Patriarca di Venezia e che ufficleran- 
no neila Basllicadi' 6. Marco. 

Altre rappresentanze meridionali so- 
no annunelate da Foggia che manda cen 
to costumi della Capitanata, da Cosen, 
ze con i famost costumi calabresi, la | 
Sardegna-che ha avuto già un clamo- 
roso: successo nella prima adunata, ver 
rà.a: Venezia con le Provincie di Ca- 
gligri! e .di ‘Sassari al completo. 

Napoli e “Sorrento porteranno la loro 
nota pittoresca e caratteristica, 

Gubbio ripeterà la sua tradizionale 
antica Festa dei Ceri con trecento ese- 


————-_ ___— 


L'anime me’ a fruzzons 


(Memorîs di une sartorele di bore” di Praclùs) 


XI e ultima jnancie plui nome che al è vot iniment. 
Mi soi butade sul jét cun dut el vi- iil veliòn... Po al si met a il 
Istit di mascare e ’o ai tacàt a vai. Sun- iciàv cun gran delicatezze, e ognì tant 
te, che durmive cuiete, si svée, 'e volte |si ferme a cialàmi par viòdi i efièz... 
il ciov, e mi domande: ‘Misteris dal cùr fantatis més. Jò no sai 
— Ge astu che tu vàis? Ti siìntistu|di vualtris, in t'une combinaziòn come 
màl?... Ti isal tocikt alc?... la' me; ma paraltri ’o sai che ’o jeri con 
E inalore jò ’o ài scomenzàt a disboto jtente di vèlu dongie, eco!... E pè’ prime 
nami el costum e di man in man che Ivolte 'o soi tornade a ciase alegre © 
‘mi disvistivi, par sbrocàmi, ‘o ài scu-|'o ài mangiàt vulintir. Bisugne propri 
gnùt contà la storie curiose che mi ere jdì che l’amer no l'è brùt di verzis. 
tociade: che, mentrì, che jò 'o crodevij “Tal lavoratori ‘e continuave une vite 
di ve’ pes mans no diràì un princip, jsole, sul miò cont. E che mi vevin vio- 
ma une persone distinte, ’o vevi consu- dude cun lui di une bande; e che ve- 
made le gnot cun t'un barbîr... E pir.... ‘vin savut c'o mi fermavi cun lut fin oris 
e pùr, al veve savàt fevelà cussì ben, che ‘tardonis; e che mi plasèvin lis caramelis 
un bruseghin tal stomi a mì ere re-|e che mi plaseve il gelato... Une vite, 
stat, e j-a l’ài confessàt ancie a Sunte. ‘us al dis jò! Voaltris no' cognossès la 
Un soreli pàlid e flap al jentrave in lenghe di vipare che son lis sartorelis dl ività 
ciamare quand-che finalmenti ’o di pu- quand-che sì ciàtin insieme tal lavora- Rie Ria Noi 
Mao eo a di un siun 'torl! Lis viodés pe' strade ben sticadis |, Oltre al Mutuo Soccorso, DOC, 
in chel altri, cu l’orchestre simpri tés ‘e ben slicàdis, che van vie smenansi, 1icoPO della Socletà, essa non trascurò 
orèlis.. ciaiant cu la code dal voli se qualchi gli ia che de O "A io. 
Tal lunis, o torni: al lavoratori. Podés' zerbinòt al sì ferme, prontis a fai bociu sarto; DE niertice ui dal" 1906 " 05. 
imaginassi ce clsiéament dub il di sore te da ridi par mostrai la ristielade da. cr) e MD ino ue 06 pre: 
il Velibni..: ce tare® petegolèz, che vigni- dinc’ che semèin tantis perlis.. Cussi [di lente rimasi rage di ella Soa 
mn fur di ches bocist... O sol stade tira- | pàrin propri ninins. Ma co’ si ci Cisegno, ori nr grado gru bella a 
do in bàl ancle*jò, naturalmentri. Isi a lavorà, ce lengàtis! ce lengàti persa ala RUnle Importanza e- bela ir 
© {02 e tu?.. — mi àn domandàt a ‘Dal rest, bisigne compatilis fin — che [MA otto d anita; ug nin a 
colp lis més compagnis. |me ménin la gusiele, o che fasin seur- | io Pasg A sino are n ga 
-. Jò ‘o soi restade inciantade... là la machine, vòt, nùv oris in di, no [Doo Pasquotti. di i Re chi 
— Eh, ti àn vidude. Tu parevis beade, [dn nissunealtre distraziòn. Md Si tazione di Ual del 
a sei dongie di chel moscardìn. Ma vidd | Baste Bastian: dut el davo! che lor 'e i, 108; ce Azione: (C, ifle E° 
fie mo — ‘e tache Derna, la plul lengate ;fasevin sore di me e dal miò moròs, al |,n. Digl DIS a se massima Cno tordi 
tie me" ibt che chel lì an-d'è vadis iere di-band: il Signor, cheste volte, al |2%: DIPOma dietica internazionale di 
'antis: a l'è un mos'ciòn, fie me, che lu mi à assistude, ancle quand c'al pareve iaitano nel 1916, il Grande Diploma di 
cutori tra i quall'si eleveranno le famo- tcognòs dub Udine: puùre ché chè ì cà-.c'al mi volès bandonà. Parcè che. “e ves tonore; alla secorida Mostra di emulazio- 
se originali firure in bronzo del 1200 Dite tes grinfis. È ,iai savé che il miò' barbirùt a. l'è vude | ne di Udine del 1921, la-grande meda- 
dei patroni della nobilissima città, L'I- (7E ju cul brentòn, une plés di che’ ‘une malatie che par pòc nol Jave a. fi- iglia dl bronzo del Ministero della Pub- 
talia Centrale sarà tutta rappresenta- paltre. 1ò ‘o mi taponi lis orèlts par no \pile ìn Cimiteri. 'E àn duvit puartalu jpitca Istruzione. E ricorda che, dopo 
ta. Da Tersmo, a Frosinone, a Pesca- cinti-nt tantis: e lòr, smiciassi di voli, e la l’Ospedàl a dute gnòt, dulà che pari s dg 
ico al Tirreno tutta l'Ita- iriduzzà di sot coss. E ancle tes zotna- iquindis dis a pè stàt fra la vite e la 
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jmolte visite dell’Ispettore fu classifica- 
ta di seconda categoria; e che il comm. 










ra, dall’Aci È È E 4 
lin manderà !a sua tipica gente. Lugo dis dopo, 'e saltave far la storie dal bar- Imuart. E jò, fedele, ’o levi ogni di a cia | ni i di 
interverrà iL nerilfici cante bl: un spéle musis, un levecràgne.. e jtalu, a dii cunfuart e speranze, — puòr inativo” poalencia, Cone gover 
rinis-La Valsesia da Novara, a Varallo ce sao-jò ce tantis nainis che tiravin benedèt.. Sintit, frutis: il vèr amòr Sì Friuli, dopo la recente sua visita in ot- 

ftirt.. È intant, come c'al nàs simpri inudrìs tal dolòr; chel che un al patis, al cagione degli esami, ebbe a dichiararsi 


ad Alagna. ia Val d'Aosta, da Aosta 2 
Courmayeur x Villeneux, 2 Prè Saint 
Didier, a Gressoney, alla Valtournan- 


tal afars di amer, plui an disèvin e-pluì ‘patìs ancie che altri; e dopo ve’ patit 
‘mi fermavi cul pinsîr sun che’ blele gnòt insieme, sl uelisi plui ben, si uèlisi un 
dal veliòn, su chel balarin di cussì bul- {ben di vite. 





‘pienamente soddisfatto del buon anda- 
imento della Scuola. 
Ricorda altre benemerenze della So- 





she; alla Val di Cogne, a Valsaveranche. niere... Insume, ce voleso che us E cussì ‘e jè stade che, dopo de di 

ino ni contrafforti del S. Bernardo e ne MaI + Insume, a È , dopo un pui ‘cietà che in ogni tempo appoggiò e 

del Cervino manderà 1 suoi stupendi disi, 1ò?.. E jè veolo la storle: un ‘més di convalescenze, uè 'o soi la fé | Sorresse tutte le iniziative mifanti ala 
intellettuale e miorale del 


‘elàut al pare star n altri: e po n lu jmine plui furtu 
savés ancie vonltris: al cîr no sì co- Udin. i Ù È 
saaves Ancie Sootidpie: ma jo, di 20° | Sc iò m'impensi de me vite passade, IPOPOlO cd ali'ullie e ni decore deli cir 
nali n i À ta:.Ia scuola di musica, la banda cit- 
vine, ’o eri fate cussìl ‘o confessi che ancie jà di frutate e di':2gina, per l'azione antitubercolare, per 
‘Un’altre sentenze antighe nps-dis che |fantate 50 vevi un zarviel dizerùt. c'a: Tare ‘Infermeria e "Casa di Roi 
dal destin no di OE. Di sugne dun isvolave vulintir daùr il famòs « princi: vero, ecc. À 
l'Alto Adige che non sono intervenute ‘che jè proprit cussì, massime par noal- \pe azzurro»: ma chest lu viodin nome i nent i i 
To Ae aguno. Posteranne. ln loro tris fominis. "E-passavin Ils setemanto, [tai siuns.. Co tantis che plàrdin il lor totalmente. e. finanziariamente. lt 
nota gentile le rappresentanze vincen- i més. € jò fisse simprì sul barbîr... No timp a morosà cun ufiziai, cun: contins :cpern di assistenza, ‘i è perfezio- 
tine, di Pojana, di Barbarano; di Re- lu viodevi mal e o vevi voi d’incontrà- [cun impiegaz.... e quasi dutis, dopo *e ‘nata e ‘consolidata, con l'istituzione "di 
coaro. iu, di fevelà cun Îul, di savè ce c'al peh- imàngin pan  pintùt..., le ài capide & lan fondo apposito per sussidi straor- 
save... Une sere, vignude far dal-Invo-|timip, e 'o ringrazi ll Sienér che mi è latnari mercè în generosa offerta del 
ratori, dulà che mi. vev! ‘emenade’ a jdàdis, sì, une vore di tribulazions, mA igay, Moro, il: quale ha voluto acqui 
che mi à salvade tai percui e che mi è !storsi yerso la Società anche un'altra 


FANTI 
Beneficenza a mezzo della l'mtimo biondo, o sol passide, no | sai 
SE ia “Patria, nancie jò parcè de bande de' so bute- |finalmentri fate gioldì la vere pis, che jpenemerenza: a lui, difatti. essa deve 

Jè nome la pàs de famee. Cumò mi DÀ ‘se finalmente ha una propria sede de- 


OSPIZIO MARINO — In morte dilphe. Dut a colp a mi è vignit il caprizzi 
vRtorlo Piccinini: dott. Bindo Chiur-'di fami tajà i clavei come che ‘o viode- [di sedi un'altre di che c'’o Jerì, cumò corosa e bella. 
che iui mi adore, e che mè’ mari e Sun- |” Dati 1 cinquant'anni di vita così util: 


lo 10. vi quasi dutis lis mys compàgnis: e ‘o i 

sol jentrade. je "e son'ancie lòr contentis e no* viodin ò 
1 Sentrade. : puòdial regolami., co- lore al brazzotà chel nevodis che spie= [mes Gyibestimt bonchidero. Che la Bor 
me che ùsin cumò? tin cun tante ansie. feletà gode di ima sicurezza e solidità 
Lui mi è cugnussude shbit. La bionde di Praclùs on comune, e ch'essa ha compiuto, per 
2 Po no uélie?.. — al dis. — 'O Inf Culì e finissin lis membòris de nestre jn graziose “città di Godreipo un'opera 

stimi une fortunone par me. sartorele, che no' & vin vuids par pure gi alta efficacia sociale. 
E al met jù «La Patrle» c'al stave ;cumbinaziòn. Sperin che no i CA 1° Il discorso è stato spesso interrotto 
mi fis sentà su la poltrone, mi Ditadis Qltris traviersis. An-d'à vudis a- ‘an-consensi e coronato alla fine da ge-: 

hi pe prolungati appiausì. 


alpigiani. Altrettanto farà Domodossola. made e pluì contente di; i 
Le Venezie interverranno con mille Istondlo cd 
costumi del Friuli, con Gorizia e Gra- 
disca la quale offrirà a S, E. Giuriati un 
lavoro eseguito’ dalié donne: gradiscane. | 


Saranno a Venezia: tutte le Valli del- | 























—_— “ 
SMARRITO 


‘+ Ore: 16 di sabato 1. settembre, sullo 
stradone Udine - Tricesimo, pacco con- 
tenente macchina fotografica ed acces- 
sori: Mancia L. 70 riportando Il tutto ‘ 


presso la Banca Nazionale di Credito, lein, 
Udine. - ciacàre. di tantis robis € 





she no mì visi jvonde anciè, jè pure diàule!.. 
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Pata ciiarazaazae 




































































; {procurato serapre 
lido che m'era possibile per il:-bene. del 


'e paziente, continuò in silenzio ma fe- |. 
















LA PERGAMENA AL CAV. MORO 







6 fabbricati 








fg 30 stesso proidenta rag anifarani | Progetti per. Die'sloni 


SPIVACIE FRIULANO 
Geometra - agrenama. 
Udine - Via repo: 4L-- 
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“E RRUMATICHE 


Dr (RE Se < cite 






na che aitesta la «filiale riconoscenza 
della Società per le sue cospicue bene- 
merenze». 3 

La pergamena, come già fu detto in 
una: corrispondenza, è. nobilissimo Ja> 
voro del pittore Enrico: Ursella; ‘6 por. 
ta questa decica? Gil ci i; 

a&I cav. Daniele’ Morò, © foritiatare 
della Società Operaia di Muliuo.Saccor- |. 
iso ed Istruzione di: Codroipo: (a ‘Lul {3 
che predilesse con'pitertto ciiore-la: Sd { 
cietà — f soci, nel cinquantesimo anno 
di fondazione — in segno di filiale ri- 
conoscenza — offrotio», ;. ES 

La pergamena è custodità In. un co 










































fano artistico in noce miagnificai ì 
intagliato dal bravo artista Giovantit i .ORIZI ia 
[Da Pozzo di Codrolpo. Porta, nel duel > ‘veneidi ore 
medaglioni laterali’ (il' cofano ha. la {944 = 
forma polledrica oblunga, con otto fac- e: 
le) porta le date :1878-1928; sulla fac- MM, 
cia superiore, la dedica: «Al cav. Dante= | ) 
= Moro la Soc. Op, di Mutuo Bocco, ed n 
Istruz. di Codroipo». 5 È 

Seolpiti magistralmente, adornàno il 
cofano fregi, i simboli del Lavoro .e della |. 
Istruzione e lo stemiia del’Comune. .|- 









E si alza il cav. Moro per ringraziare; 
ica un nuovo, caloroso, ufianime' ap- 
[piauso, gli impedisce per qualche tempo 
Ci farsi udite: è la riconoscenza: dei 
sittadini, è l'ammirazione’ degli ‘ ospiti 
che prorompono spontanee: 

Quando l'applaùso cessa; il'cav. Moro 












1 loro intervento::che-rende-la mani- 

ifestazione più solenne.‘ î 
— Ho la:coscienza (prosegue):-di aver 
d'essere: utile: nel-mo- 
























imio paese, e. posso dire con: orgoglio che 
e istituzioni economiche,. , di 
ducazione e sportive qui sorte in. mez- 
‘zo secolo, o furono: da,me fondate col 


Questa nostra amata! Società-alla qua- 
le mi dedicai con'entuslasmo: giovanile, 
icon l'affetto e con l'amore che :sempre 
‘portai. al prossimo ed all'oriesto cyeralo, 
[fa la prima mia figlie. La carà dimo- 
istrazione odierna mi prova che la gra- 
titudine nori è una vana parola nel 
‘cuore degli operai, i 

«Dal canto mio vi assicuro che: con> 
sidero questo abito vostro e-questo giorno, 
fra i più cari della mia lunga vita: e 
‘questo. artistico. ricordo ’ sarà riposto 
ra i miei oggetti più preziosi‘e lo ser- 
‘berò fra le più'care memorie' della ca- 
isa mia, 

«Soci! continuatemi la vostra benevo- 
lenza che ho tanto cara. Ho la coscien- 
za d'aver fatto il milo dovere di citta- 
dino. Stringendo Ir mano-al vostro pre- 
sidente, intendo stringerla’ a ciascuno { 
di voi, col più intenso affetto. 

Scoppia un applauso: commosso, im> 
‘ponente, interminabile... 

E la cerimonia è finita. 
Passiamo a visitare la Mostra dei la- 
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“Docente Dello Re 









8 
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cotInO 
TRICESIMO | Porato 
‘ nBiofiuti dal Tramijl u 
por Vdivio n 
alle: Batti 12 





















(I. ACSIAN 


>-Prosorizioni af ‘otchi 












fire 
ehi; cùi 





















i eseguiti nell'ultimo biennio nella |j-9d operatorie ber ocohi loschi è 
Scuola eta done della lnorimarione; ‘operazione | 
Tia a questa e delle altre festività, || della onteratto mature, oura medioo 
diferiremo domani. aepirica alla pai ‘atta in tà 

nni ; 10— 120 15 =:17 







TELEFONO N. 3 
UDINE - VIA 






|IPOLCENIGO 
Costumanze locali 

Ieri, prima domenica. di settembre, se- 
guì l'annuale sagra dei cesti, A_ frotte son 
cesi dai paesi vicini e lontani uomini, don- 
ine © fanciulli, per recarsi alla vecchia Chie- 
sa della Santissima, posta vicino alla sor. 
‘gente della Livenza. 

Adempiuto i dovere religioso nella pit- 
toresca Chiesa medioevale si riversarono 
#el ridente paese ove comperarono i bianchi 





















_Nella sera rallegrò la sagra un tratte 
imento danzante con buona orch 
Iiuminazione pubblica 
Finalmente anche le del nostro Co. 
cune beneficiano della ‘illuminazione elet 
rica, Il provvedimento tanto utile e tanto 
iteso è stato attuato daîla sapiente mente 
el nostro egregio Podestà. Selo Lui ha sa- 
uto affrontare c risolvere il problema della 
Illuminazione lodevolmente, passando sopra 
le chiacchere: d'indole economica. Era un 
isogno e perciò accogliamo con piacere la; 





(Halattis del'ondra a del abi; goti 
ì renmatieno et le i 


. preL Gi CALLI 
dott.cav.S.Pascoletit 
























Emerald Ropadl: fo sott 
Sesta tincredibile totmento ch$ ese 


|, Varetto lire Îo: pòr posta tre.li, 
at'attetto ins 


I{.Ho' paro. balsamo 2 tettone: 
capa arionee, vl UNG DENZO PADRIZI 


Pol Vasto Bre 8,50 per posta 

Vendoasi In'tutte la' Fi 
MALESANI RINALDI E 0; 
con'la apecîalità Pacelli AID 















uova utile spesa. 















CASA DI CURA DI L ORDINE 
per de 


Neltitie de l'anparatò 
respiratorio 

‘ettore Dott. Taddei 

Proff.: Frasori, Fennato, Varistò 


































ni Un oggetto’ utilissimo” 
I nortro giornale offre gratis ai suol‘lettont fi. 
0 Tettrisi, elogiato ‘ATbuta' n asiori 00n'alfaba 
panto fn croce, puuto antico; tilet,. 
otochet'eco. Biistà chibedlerto' do 
viiposta, nile CASA PACELLI 
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= Diagnosi e CUFSMALA Trikcdcne VISOHINA ME 
RENE -VESCICA- PROSTATA-L 

{ENDOSCOPIE — DIATERMIA — ANALISI DI LABORATORIO) 

Dott. ETTORE CARNELUTTI 

già Interno Divisione Urologica Ospedale Maggio) 


di 
Orario visite; 9-12, 15-18 (escitiso il Mercoledì 
STUDIO + Udine: ln Calzolal Hi b pei Pratopero) ey VMATsBIa: 




































Gràhdtosò Istituto appositaticote costruito secondo” Ie inedi 
. niche é pedagogiche oa 

L'ISTRUZIONE E° INTERNA ED i 

ELEMENTARI IL, IF. e V - te CINQUE GINNASI 
ISTITUTO TECNICO” INFESIORE 
RETTA RIDOTTA: È 

PER PROGRAMMI RIVOLGERSI ALLA [DIR 



















































NUOVO: STABILIMENTO BAL 
Telefono 5,15 - UDINE < Piuisil 


Cura. corn le acque naturali di 




































La domenica sporfiva 


lndenda Îl campionato di Prima Divisione 


L'A. C. Udinese 


PASSO zione Calcio Udinese, sia 

È Torta ‘crisi «finanziaria, gia 
tiche giestanno, con l'anitno. di wi 

‘ché non vuol saperne di disarmare, 
Firontare: le: fatiche del campionato. 
(Sopratutto. perchè il Club bianco.nero,. che 
parte del «quartetto $' che ha segnato 
rascita del calco italiano, ha die 

iinvasto ‘ed ‘onorifico patrimonio '‘scolini. 

adire, ricomtate è onorare, } «ittaccatiti: Foni, Barbettì, Modotti, 

I sollalizio, hè eblie: momenti di Muog solini, Pilmatio, Modonuti, Del Piero 
rima del 1000, non si concesse Dorigo 
i insino ‘ai gionni nostri malgra» 


richiedere rinfotzj extra provinciali. 


sulla ‘quale 
tivi ri 


Gernce, Bonino, Comino e P 


ak 


do-tracolli non lievi, sempre superati, Nel i chiamati a comporre la squa- 


topoguerra non ebbe facile impresa nei ran. dra. 


là: ; ima ‘divisione, Retrocesso, tirò! 
E di fregiarsi del titolo di, cat figli della capitale friulana e decisi 
alfano di seconda one, Risali=., ardente, volontà e Inîgo cuore, a stren 
‘miassima si comportò ‘mente difendere da ogi 
IS compiendo Fesbiot di regolare, detto del vecchio sodalizio bianco-tero. 
lopo-'altro; “Castle, Modena è Torino; 
lglilimo: sì vide :folta‘la. possibilità: tinta, squadra 
i imicimia allaclas 
Tuttavia cadde; 6: caduto con l'onore 
rm dopo.aver- dovuto ‘per: Tistrettez: 
iniinciire “a ‘disputate la 
la permasienza “ini” prima 

‘allora; convertita 'in' Divîzione N: 


 incalzo. Ja quale, ell 


i ‘vuoti lasciati, dalla. prima. 

Non è improbabile; dato Pestdo 
timo mediano: De Biasi; passato. al 
falcone, e. dell’astuto € ‘giovane sattacca 


‘che altri giocatori 
1 # quali ‘pendono «trattative, siano Ì 
nine crisi fim iziatie con dan 
lessi “morali ne ‘ostacola 
d0'caminino che'in'ifine sì vide relega 
posti di'ooda.’ Mantenuto dopo ‘una 
* Coppa Arpinati». nel quadri dell 
ima, divisione: per. ‘gl alti tr: cito, ideale Fra dirigenti’ e giocatori 
iocalla-sua im ‘porti ‘sono ‘cordialissimi,- ela ‘discipl 
: obbedienzy; è ‘il. senso della. respons: 
iniorale — fattori dì prim'ordine 
pagine calcis 


qualche: vecchia: ma non, tramontata: giu 
bianconera ‘abbia a riscendere: 


“Calò. verso la; fine 
‘punti: dalla: seconda class 
Hi mana ‘che ‘alla: Cantrida:solo:aì 
d‘cedere il’ passo; già 
iqust ino; rinsangnate le'srtunte finanze; ‘sedute collegiali d'allenitiniento. 
‘campionato con; modesto, ma di 
posito, quellociod'di dimo: 
‘continuatore’ delle: tradizi 
; come per-il passato, trat. 
sschusivamente:dal sud! vivaio: 
Toso "accennare: ‘come ili club dente l’agr. cav. Achille. Villore: 
portieri di classe in |P 
-Metiorataazione 
valenti 
ei.vaî on e 


Fogl 


sor ‘o di tutti ‘quei: requisiti: nece: 
} [formare un “oltimo istruttore, molto .sì (spi 
sì attende. 


a; collaboratoti; diretti.-.il rag. 
io nedetti, “Botti,  Marzuttini, Porzi 
risi, Menchini,: Maserì: ed: altre serie 
sone, tutte comprese di alto: sétiso sportivi 





vrnsar Vince Il Giro del Medio - 


n migilore in'garà « Briltanié prova: di Nobile 


petizione: ‘sanvitei del To 
le1--Medio ‘Tagliamento; eni 
cati dal Semipre: più: Club ‘Stefariutti «a IBrussolo. 


Polo. ‘e: ‘Petracco; Starter: Giacomo :Nonis; 


ario di corsa per PU. VI: 'Borto: ‘Paravano, ‘Bertoli e Tell; 


È Y "Sento oghii ‘tapporto. esemplare lorguni 
‘adei bei tempi ‘andati; - “zazione, 
ercorso::si: snodava. ‘per. Ponte -della 
ano, iS. Daniele,.Osoppo, Brau.: 
i ‘Ponite':Al 
inzano, Valeriano; Spilimbergo ne 
Lum: complessa! di 120 chilomei 
nté- asperità: 
no preso il aiar. 
T ima. per merito: dei "Tr; 
ispost iò malgrado il Riotone "Club' Stéfanutti 
ton. perde che trascura li unità. AUS, ‘podistico di mezzofo 
‘niele: uelpreinio di traguardo il n 
stò: ‘ormasar prededendo Piazza, Zanatdo |. 
) 


DI MEZZOFONDO 


liamento, inattesa: di 
ipanti al T.igito cicli 


lo: che cha pacco 


Dopo ina: bella. lotta è gioni 
rolini. impiegando: 56°: t 
Dopo: S. Daniele (fa il ‘tretio ‘P'udinese N 
‘che tocca; va tratti ;136-37. orari. Egli C 
miantertànal: comando per circa quaranta “Casarsa i ui do 


tica è stata- esemplare: per 

‘merito. del sig; Corradini : (già: presidente, vo costretto-'a: retrocedere in angolo libe- 
di Lai 

icon} L'agile: Fiorio annulla-al 39° un tiro di 

so testa: it presidelite. sE Malacart cn 5 


ifella' Unione: Sportiva::Sai 
Mc do; Bottos ‘P., Lovisatti*F. 


Do Pi 


rfeltti giungi 
La ‘volata. poco “convincente. e affatto. Te 
tare ‘hi offerto 


Corsa ciclistica a-Colugna. 


Come abbiamo avuto :campo-di antivnci 


e; on i 120.Rni. 
guai dia oraria-di me domenica 9 settembre..seconda. giorna! 


ol percorso: ore 3 5 callamei 

(> Kim (33480. ‘Spiitàta una: importante ‘gara 

Pprovata . dall’Unioni 
archetti Luigi della:U.5S. ‘Pordetio». ‘ma ‘per federati alliev 

sé a fin: quatto di. ritota; v 

igi “Brussolo Romano «del. ci 


SITR a mezza ruotà. 


rivo di dislivel 
(criterio, infatti la corsa:si- svolgerà sul 


; setto :> Martignaccò; ‘Fagagna; 
iRodezno; Fagagna; Martitgnao ‘6 
‘Coltigna;: rt 4aicirca;c 


“Daniel 


menti. del :/Dopalatvoro Sporty IRE 
Essa èdotata di ben dieci: ricchi: premi 


Le'iscrizioni sonò aperte & si ricevono ino 


cati ‘a pari merito Paci FColugna: 
“Scagnetto;-Feru: | Udine.) presso vil Dopolavoro Sport 
‘glio, Molinaro; ; Tolusso, Menea [Villata 14 


‘gozzo; Faidiutti,: 
Una in nei ‘pressi’ del traguardo: pri: DOFOLAVORO 
“dal: piazzamento. ‘Infanti; Scagnetto lriPale 
“Abano, Zanditto; Menegazzo, Pa cha Pò -& “iverione tatti i pagi 


leseret altri; 
Dopolavoro Sportivo Udine: ‘da ‘oggi: 
Îl'imiglioruomo-in. gataè stato il ris SE la. palestra ‘sociale sir e da oggi, 
seltata Brussolo;..Il ‘campione friulano Mar: le ore 20.30 “alla ‘22 tutte le sere seta 
Ti chéetti, “danneggiato ‘all'arrivo; :si.è compere | È 
tate abbestanza: bené-malgrado: ina: récente. 
> &&duta.: Fuori: gara Tallieyo::Specos: del: C. 
CE «è riuscito. a ifageiunpere ‘brillante: 
straguafdo; <61: gruppo; d 
Léccoppacin pitio è “stat 
Legione Ss. Se. Piaso, di 


rigidamente ligio' al principio di non voler 


Contungite, ceco ora la rosa dei giocatori 
sino le'speranze degli spot 


To. < 
prin segnati di ogni ordine saranno sfozg: 


Come si vele non molti nomi e nessuno 
i’canipionato meraviglioso chexda far gran colpo, ana În'‘compeuso tutti rispettivamente vinte da Tabao 

ila i, cop Tono: Cattaneo e Canciani, La 
assalto il gagliar. iasenzotto Bruno a spalla; è Cattaneo Do.jg 
L'A. €. Udinese conterì pure su:un at la. 


en. del gii venienza, potrà, di volta in volta, Gi Imare: 


i‘«del:-.Lazio, + 
e Conta 1,3” e due quinti 


nella squadra ‘come pure non è esclisso che 


*Sul’terreno 
Cini l'ambiente. mantenendolo * sereno.: 


Ta: 
1 As C,; Udinese. ha ‘colifermato ‘a presi 
a» vice 
presidenti..il dott...Roiatti e Ling: Tonizzo; 
‘urlani, Be- 
‘Monte 
= 


per il ‘primo. :sanvitese: è: toccato;-al debut: 
tante Canzian; quello per il primo:socio tel Co 


La giuria era composta dai sigg. Cosssio, 


Parola vinte 1) cimp osta fr not ie Apollonio 


ico del. Melo ‘12°--Un' minuto appresso altra’ marcatura 1{ hanno accompagnati fino all’imbar- 
‘svolto = otganizzato:dal degli. striscioni rosso-neri: Francescutti. ri Di 
I ‘campionato: frialanò ‘manda debolmente di pugno un tiro trasve 


‘primo, il: subisce ting. punizione 1..a. Palo di. Apollo- {roviario, 


i Z: di 
et TRI AIR dl: «tuffo: un bolide” di. Svettoni che sembrava 


di festeggiamenti 2° Colugna; prora colà di}: 
iclistica "ap ‘altro “epenali ‘ontro S. 
elocipedistica. Italia s ae rallo che 


Il percorso relativamente facile, mia: non “pali 
stato scelto ‘corì ottimo e 


guetite -itinerafio: Colugna;Plaino; -Cerè- Espi 


ppartenenti ali a gioco assai snello e appariscen. 


È ita f $ {Inizio incerto pol Plasenzotto assume i} co 
La riuscita tnanifestazione mzt pe vondune prgrenmanene € 
t yi cere seliza apparente sforzo. 
per it brevetto di atleta [een sola DR on Picorso: 1. 


Mario Tabucchi vince il ponthlathon ‘chi Mario m. 16 Bellina Armando 5 
Della va Eugenio 43. 4 iasen 

$ Meticolesamente organizzata dall'Enle 3 È 

‘Sportivo Provinciale Fascista e curata e izotto 74; 3. Pascali 6, ini; 7 Mac 

diretta dal doit, Antonio Bon con a colla. 

‘boratori i sigg. Umberto Modotti (cron: 


è 
o 


» Salto in allo con rincorsa: 1. Tabacchi 
auezista) Luigi Comino e “Giuseppe Dal Mario m, pedi # 8 pati merito Leeppi Hixio, 
Mora, ha avuto ieri svolgimento aì campo Sn Giuseppe e Otii Die So sil tocchi 
Polisportivo Moretti ed alla presenza st È.ituneo Donate m. 1.20, Seguono Piasen 
rolla numerosa, l'annuncista manifestazione > to, Pecoraro et o x Pas si 
si ) 5 
di psi per il conseguimento del °° cio pull di ferro (8. sì: 1. Della} 
"E concorrenti, circa una cinquantina, st sori Vedova Fugenio,, m. Jogo: Obici Ciclo | di 
no presenetati alle varie prove prepara! i i 99% ro” 947. Seguono data o, ia} 3 
ché ogni gura ha sorio ta sua parte cuzzi, Marangoni, “Bellina Armando, Can- 
inno ad indicare la’ combattività Sismi ta Chicco, ificnti di ogni gara vi mt 
ed animos: concor re primi classifici i ogni gara ven. isci 
‘ne assegnata una medaglia vermeîlle; a tut- 
ti i partecipanti”. ‘medaglia ricordo in bronzo. 
il‘penthlathon è stato assegnato ai pro- 
itterie sOnO mettente atleta Tabacchi per i maggior nu-i 
Plasen= Ìmero di punti cosseguiti, 
le vede:i Onorevole e significativa è stata la prova 
Tabacchi Mario in 12° e «ue quinti; 2.iq; ogni 
Ralliani Shuseppe & spal iti a fonte tmp e coprire 
ar Pi Mise) lo! Té 
Part. Sinditanesmente con bello - sca Lina ‘dì brevetto di "inieta. 
tò, è quattro finalisti si mantengono ala pai Ment: laus 
5 invguasi sulla Linea di tropardo, prima lin ata n nia 
«el: quale. Tabacchi riusce con uno st Ha della manifestazione.: per fa 
facente. riuscita, attéridiamo ‘il ripetersi 
ili simpatiche e benefiche manifest 
ni che hanno il pri 
ed aprire la via 


ed 


tm 


renti. 
Ecco, intanto, _ di risultati tecni 


Corsi Piana m. 100 — Le È 


mato a spalla; 4. 


ES Fed 


vare l'ottimo tempo malgrico :l ‘fon: 

n ‘esinte ! della pista. 
Corsa piciia m. 400; 1, Piasenzotto Bruno 
‘Boroni Andrea a cin. 


‘que. metri; 3..Iseppì Bixio a sette metri.{quello: della Patria. 


L'egre: 


drag si 


Il 8. Osvaldo sconvolgendo le file dell’Azzurra|: 
si qa do Il.a: Coppa:-Zugliano 


ta promozione, 


DISGRAZIE SUL LAVORO 
— Donato' Settefrati di Giovanni operaio 
pressò l'Agenzia trasporti Fratelli. Coran, 
i la per un calcio ricevuto da un'cavallo ripor- 
alla spalla destra e' fe 
E dell'opera ‘dino del'campo di gioco” del c& tata una conpuainoe 
ì (quest'uomo, che dimostra “di ‘essere ‘in gico di Pe di passi it i preniiazione. delle “squadre classificate fatta Irite lacero contuse al mento ed alia regione 


dia dello ge 6° il: cielo smerali i” E seguifa, dopo’ il secondo incontro, 


{dal signor»Genero presidente del | Benemerito 
(IT.S. Osvaldo, o-per. essere. più: precisi il Club” Zuglianese' organizzatore. del torneo. 
ee ‘di:S, Osvaldo, che varìe-volte;| 


éntro le:casicthe dei suoì ‘giovani’ esubè. PROBABILI. INCONTRI. dell'UDINESE 


ranti, soffri.lo.spasimo di partite“di ‘finale, 

ha» finalmente, meritatamente, carpito il pri- pii| Son molta “probabilità, Ho club. bianvo né: 
lomen ti suo imo incon- 
mato în un-torneo: la IL. Coppa Zugliano è 47, di collaudo col. Monfalcone Eu campo di 

in'stie:mani:;-Il plauso tango degli sportivi dol città, 
di tana il trionfo, gi A questo. 
cp ani siro, di 
“con la:-Fiumana, neo romoss: della Divi 
era agevolzionte sione (Nazionale. È i ) 


di giorni. 


vrebbe - seguire a Udine! j portando c 


{giorni. 


terzo. 
assi fica con tre e re-all’at ‘attivo (Bla i): ‘squadra all “ind: ‘di sdel campionato venga 


dai ‘ripresa = match era arbitrato da Gal | ni 15. 


it; canottieri torinesi 


Ì..5:/Osvaldo: Fiorio; Del-Mestre e Rosto; . ‘hanno ‘ultimato il raid 
Prosdocimo e Rossi ;Scrosoppi, Ar: > —o— 


arillis, Rigo..e.. Pizziolo. -i ROMA, 2; — Stamane alle ore’ 10.30 
’rancésalitti; Cottérli e Rapetti; risalendo «il Tevere, sono giunti a..Ro- 
Buttazzi, Svet: MA, meta. del loro raid: attraverso J’A- 

7 driatico, I'oniò e il Tirreno, 1 sette ca- 
nottierl ‘torinesi del‘ comitato «Erida- 
nio».che abordo. di una lancia «Il Ple- 
monte» .. partirono da Torino l'8 luglio 
scorso.. Penultima tappa era stata 
micino .dal quale avevano mosso si 
mattina. alle 6.30..I canottieri sono sta- 
tl.salutati al loro. arrivo da numerose 
«hai facile: gioco di Francescitti: tina 5 imbarcazioni di tutte le società nanti- 
presa. Guizzo azzurro. e rin: che romane che eranò &ndate ad in- 
«angolo», che non dà frutti ai contrarli ‘all'altezza di San Paolo e che 


lina). di fronte È zero:dell'avversaria, is0n 


i«cese:in' campo le finaliste sch’eratidos: ni 


i modo. seguente: 


pollonio; 
Agati 
felchior,  Mattiuissi. e Milocco, 
‘Pincontro Querini. 


Lò tempo (3-0) 


‘avere soldi. 


catoio. del: galleggiante - della Società 
‘Aniene> dove erano raccolte una lar- 
ale: di (Rizzibio;. Barillis raccoglie e spedi=ga rappresentanza. della sezione. roma- 
sca ficilmente: in rete. Ai 17° T'Azzarrà na di canottaggio ‘e “del: Dopolavoro Fer: 


vere. 


‘nio at 210 01 uto di poi Fiorio para*a 


‘sempre ‘animnata. finchè ‘al 31 rossoze 
T'ripiezano in'angolo: la cui. punizione ‘è 
‘sventati ‘dall'intervento -di--Fiorio. “Premej 

Zurra; ed al30' il S. Osvaldo è di nuo- 


Ditta Domenico ‘Del Bianco e Figlio. 


losi' non senza difficoltà. 


. Su:rimessa. Rigo al 42° coglie il 
‘terzo: punto quasi dî sorpresa; 


‘Ripresa ((1-1) 


ipi i Attacco del. Ss. Osvaldo energi- 
“amine ‘controbattuto;: | 
‘grossolanamente um‘epenalty». Si assiste {il 
| poi ‘3; delle -felicissizite parate di. Fiorio, Ai 


ATTIVI 
Cambiali 

dirette L.20,072,870.70 
Cembleli i 
iriacontate » 28.738.572,46 
{ Cambiali 
Credito Agrario | dirette 
per Migliorament.) Cambiali 
riscontate »_5.649,574.40 


Cambiali 
dirotto -» 5,856.36,05 


Tambiali 
sd ; "leiscontatà »_4.308.000,20 10,166,373.15 
Camb, d'Esercizio Coat. Ss. L' 95236646 
în dep. presso terzi | Caf. D. >5.020.734,65 5.073.090.10 
Bonifica Agraria: cambiali dirette”. . LL 
‘Riaconti inli - cambiati di risconto . L. 
Mutui ©: Fondiario Agrario 
Annualità li Tavaliì mutui . 
invai i Guerra è 
Fioroni di Ico, opere piglioram. Fond. - ng. 
toloniche . . . 


Eifetti riscontati i 
tatitoti SO correnti ordinari L. 230bAR07 


@ 
| Corrispond. O e paio asIERi > 12.956105) DE iiasuoaae 
“Odftispond, per Anticipazioni una * 7,428,018.15 
Debitori diversi . » 844685081 
Sofferenze a sospesi . » è » G18.76424 
[Spese a liquidare . . 1°» _1.248.142,08 
Somma conti attivi i sn) DC RE 
istituto Fedorale di Credito e- o. . . 
Valori p. terzi a dep, garanzia » doni _ 
tori. in deposito a garanzia L. 2,015,884, 


TOTALE a pareggio L, 3; 


Oredito: ‘Agrario 
di Esercizio 


58,811,443,16 


Sa tramuta malgrado il disperato tuf-|{ » 28,307.502.85 
iorio: che gli ‘permette di toccare 
po ‘un periodo “di scatti convulsi.if 
isordinati:del S. Osvaldo, :1Azzurra: rie- 
ta a SI iacevole azione, 
‘Cossio al L° Tre‘Îminuti ap-{l 
ss0 Fiorio sì produce in tina spettacolòsa 
“Pol sibentra ‘uni ‘gioto svogliato fin- 


31,957.077.25 


oo 


Cred. Fondiario- 
Agrario 


2ti6; Rigo trova ‘fàci 
rillanta il 


rerite nelle teagi di 


ireafsi l'iniziativa ‘avversa: 


‘voluto insistere di preferenza. sul TL Commissario 


dn, Ru trà in 











Il comprevinciale Piccin 


primo nel Giro dell'Emilia 
gna 


na, 2, — Sì è oggi svolto, con la 
pazione di 40 conourranti, il 17.0 
giro clolistico dell'Emilia. 

Dopo una gara assai combattuta ed ab 
bamanza veloce la vistoria ha arrizo ai 
forte pordenonese Piceln, l'allievo di Bot- 


MT l'ordine d'arrivo: 

1. Piccin Alfonso di’ Pordenone, 
tore 17.26, impiegando a complere i 210 
Fr del percorso ore 7.0,48', alla media 


ay Fossati Pietro di Nov! Piemonte; 

ja Michele di Busto Arsizio; 4} 
iaconti: 5) Rinaldi; 9) Lorenzetti: 7) 
Giuntelli Marco; 8) Binda Albino: 9) Bre- 
10) Giacobbe, tosti in gruppo, Se- 


Alla nostra stazione . Ù 
dell'ambro dit Ale ore 16.50 d sabato, mono An | 
si - sitati per la. nostra stazione, ‘e un magnitica interessante . 
«Sentinzio di bambini itallani residenti Seui "olmi. 02° 
all'estero e-venuti.in Italia perle cure Carso, dalla Sezione dell'A. N. Alpin d 


ventotto: provenivano. dana 
da: Villneco: e 


orsvia, 20 
att. Ma del Fascio di Venezia; 25 Dr 
legio di incoraggiare venienti da Graz erano ospiti della Se-| 
giovani di buona volon. greteria Nazionale del. Partito, 
tà. Per il loro avvenire, quello dello sport, ;: Tutti erano stati. ospiti alla ..Cassa 
iProvinciale Fascista, ‘al Lido. 


Una promozione 
gio cancelliere delia nostra .Pre- 
Giuseppe” Baldissera, con’ recent 
promosso a Cancelliere Capo di R 
o, fimanendo in c: a Pordenone. 
Seta colleghi d'ufficio 
Fono con il Baldissera per la sua ben me- 


‘occipitale, Guarirà in giorni 12. 

— Fu accolta all'ospedale Maria De Luc- Î 
4 ca, di Egidio d'anni 8, Ja quale presentava | 
ine + — luna ferita alla gamba destra, prodottasi 
irompendo vn grosso vetro, li medico di) 
guardia ia giudicò guaribile in una ventina. 


— Lorenzo Paludetto di Vittorio. d'anni 
30, operaio presso la ditta Santin, veni 
icolpito da an mattone caduto dall'alto e. ri- 
ì una ferita lacero c: 
Fevole importanza» “quello | j regione parietaie sinistra. Guar. 


— Attilio Sartor di Antonio, d'annì 22,° 
ciù “dimostra ‘le serie intenzioni dei diri- | operaio presso. l'impresa costruzioni -Pelle- 

AEC- Udinese che non vogliono che Sini Snentre favorita: su‘una scala a i ene veniva..verso Sah; 
scivolava: e cadeva. riportarido' una 
ni.6, Martinis 20°, Madotti. 35° ‘tutti nel SE alia sprovrista. — {sione al gomito sinistro. Ne avrà per gior- 

Furti vampestri 


| Impautati del furto di due quintali di 
foglia di gelso, in danno di Eugenio Ce- jInventitore, anch'egli ferito, furono 'ca- 
isaro,- comparvero davanti al Pretore 
tali Pietro Ruoso di Domenico di 
24 e Amerigo Ruoso, di Pietro, di a; 
28, entrambi da Fontanafredda. 

Essi. negarono guanto, venne loro ad ‘ 
debitato e Il Pretore li.assolve:per non 
faver commesso il fatto.. 

Le malefatte di un attendente 

Mehamed Ceu Mehamed:Ceu, Califa | {riore e sintomi alquanto: preoccu) pan 
fu Mehamed Zintori da.Zintahi Cabila, Tdi commozione viscerale. Al mototi 
‘cittadino italiano libico,:mentre era at- di dottore meditò una leggera ferita al 
Flu- [tendente del capitano del cavalleggeri ila, testa, Jasclandolo. quindi. libero” - di 
ta ‘Saluzzo, andò per quasi tutto il mese di recarsi ad ‘Osoppo, dove rislede'con la 
‘aprile di quest'anno a mangiare nell’o- famiglia, ciò che il Picco fece ‘usando 


steria di. Furlan Giacosa. Giunto il mo- ‘mezzi propri. 
Tmmedistmente informato del ‘grave 


incidente, il solerte maresciallo signor 
‘Malgrado le reiterate richieste, la Fur iGuldetti, comandante la locale stazio- 
lan non fu mai soddisfatta del suo a- ne Carabinieri 


imento di pagare però, 





ine 
11 Vice coma. Delegato 
te Parise 


D'Agontono, 


Quialani, Borzani, Cavallini. 
Arcollu, Gestri 


fu, Oimo, Galluzzi, 


a tra primi Vallazza. 


Gorteta 2, — 
corsa clollatica a cronometro 
percorso di cul ecco i risultati: 


alle 
sto, In ore 2.59/28” e 2 quinti. 

2. Golia Giovanni, 
liano, Gorizia, ju ore ,55'16” è 1 


3, Plazza Fulvio, U..C, Triestini, 


si; 6, Codarin Eugento, 


La relazione 


guono ‘undicesimo a pari merita; Orsochia, 


4 
a 


Baschi Neri Cotombo, Giuntalii Battista, 


Schillani vince a Gorizia 


rta So Ada Sportivo Tréliano 
di Gorizia ha fatto 0; sputare usa 
" da lo 1 federati 
di quinta quregoria su 88 chillometri di 


1, Bchillanl Bruno, Libari é Forti, Tele 


Audax Sportivo Iter 
pinto; 

to, 
in ore 2,50110"; 4. Zerini Giordano, U..C. 
Triostini, Trleate in oro 2.594!” e 2 quin: 
Audsx Sportivo 
Italiano, Gorizia, in ore 2.59” 50” e 4 quinti, 


CRONACA PORDENONESE 


È 


ua 
campi. di battaglia del 


+ Pordenone, causa. la mancanza di spa- 


40 da Vienni ‘zio; viene rimandata a domani. 


Ginnasio interno completo con Corso 
paratorio alle scuole medie (IV. e V. 
mentare) anche per esterni. 


tari e per l'Istituto Tecnico comunale. 


‘ongratula- 

saluberrima assistenza coscienziosa 
esiti brillanti degli allievi presentati agli 
sami pubblici. 


SAN DANIELE ue 


{Martalo ravestomento mi 


Maiano) 


l.seguito del gruppo del 
sai anche il giovane ciclista 
izziero da Maiano. 


Sa alla ner quale causa, ad un certo punto 


in x 


Piuoli, in quel mentre un'auto, a bo 
iquale trovavasi 


iù povero clelista, che .'1 motoci 


ricati Le 
anni ;nel nostro civico Ospedale. 


«del. ujsgraziato. 


di pot 


Daniéle.: Passaya. 
rdo..della- 
la signora . Gabriella * 
Tabacco, la quale gentilmente mise su- 
bito a disposizione da macchina. dano. 


COLLEGIO DON BOSCO - firinne 
E 


Pensionato per le R. Scuole Complemen- 


| Pensione L. 1800, — clima e posizione 


e 


(2). — Nel pomeriggio di oggi, duran- 
ite lo svolgimento: della ‘corsa clelistica 
leCircuito del Medio Tagliamento», lun- 
e la nazionag: che d da Rivoli (Stazione 


porta ad Osoppo, accadde 
dn) pare Investimento motociclistico. 
corridori. e- 
Gabtone 
Non sì sa ancora 


A 


.giovane ciclista ‘rimaneva investito, e 
iridotto Im grave stato da un motocieli» 
ata;: certo :Tarquino Picco. da Osopho, 


trasportati immediatamente 


inni | 1 nostro chirurgo primario dott, Lu- 

ixardo dispose per ll ricovero d'urgenza 
TO, che presenta» 
va ina grave ferità, alla testa.con com- 
jimozione cerebrale, la frattura: comple» 
ta della gamba sinistra al''terzo infe- 


i 


iniziò pronte ‘indagini 


iper Ia ricostruzione del fatto e stabilire 


Il Pretore, sentite le parti,-condanna ll le eventuali responsabilità. 
libico soldato, contumace, a giorni 10: 
dì reclusione e a 150 lire di multa. 

i Pai offese da 
Per avere offeso l'onore di Maria B0- | — |||‘ ‘I II (III + 
Esecuzione - accurata e sollecita di {rolini, comparve tale: Carlo Krn, di En- s 
già destinato ‘in-rete. La partita si trascina | qualsiasi avoro tipografico presso la irico, di 2uni 27, da Rorai. Fu assolto per Ditett corpi DOMENICO DEL BIANCO 
inisùfficlenza. di, prove,. 


cessava di vivere. 


i a SITUAZIONE DEI CONTI AL 31 LUGLIO 1928 (Anno 6. 


PATRIMONIO 


Assegnato dallo Stato L, 6,000,.000.— 
Assegnato dall’Istit. Fed, di 

Credito per il. Risorgi. 
mento delle Venezio » 
Sottoscritto da Istituti Par 
‘_ tecipanti 
Fondo di riserva ‘ordinario 


8.000.000. 


» 42.780.000. 56,780,000;— 
» 5.433.535,06 


CAPITALE 


TOTALE del Patrimonio L.81,420.908,75 
PASSIVITA” 


Antisipazioni dello Stato +. «+ +. 196.508.642 | 
» 319260878 
» SATOIRRTE 

912085,80 G99LAD0.1 1 


C. corr. per operazioni agr. 
©. corr. ordinari 
€. corr. Ored, Fond, Agr. » 


Creditori per effotti riscontati .. » I. 90179.79440. | 
Antic, dello Stato Rate maturate in regolaz. » Tartainae 1 
Creditori diversi . . è 4 

Risconto dell'Attiro . È È 

Rendite a liquidersi . è 


Somma conti passivi La. 211.760.974.99 


Depositansi Valori a garanzia « «TL 2450886 


TOTALE a paregrio I 214, MESpRSO 
ricirgni 


1 Boafente quia Sere na TURI nin 
° sacri da "i dt 


Durante la notte purtroppo, ‘malgrado 
rintelligenti cure, 11 disgraziato ‘clolista 


Tipogr. Dom. Del Bianco @-Fiplio.- Udine 
Te 


ISTITUTO FEDERALE DI CREDITO PER IL RISORGIMENTO DELLE VENEZIE 


SEZIONE; AUTONOMA . DI CREDITO AGRARIO 


Fondo di ris. straordinario »_1,207.271.10 4640,808.78 : | 





